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Non sappiamo se i luvoratori ileliani si
stano mai futla a Joro afessi questu do-
nunda: Possiamo noi sperure ancora quals
che cosa dal governo e dal capitalisino
d'Italiat- ‘Crediamo  che ™ ben -pochi  sitano
stati eolgro ehe lunno futerpellato serena-
miente se stessi, perche se lo uvessero
fatto in amoltl a4 quest’ora arrenino aritto
altri risultati ¢ Ponta, il edos, Iu débacle
cansati do §hooanni di guerrn e che di-
ventane ogni giorna pin' evidenti surebbe-
70 stuti gid’ in vie di eliminazione, Ma pur
troppo lu elusse luvoralrice si ablievera an-
cora allu foute dellingennita’ ¢ delle spe-
vanze perdule. :

I proletariate prosegue « lasciursi illu-
dere du quegli stessi uwomini che cau-
surono le sue sofferenze ed attende da lore
il miraeolo, — quel mirecolo. cie nam Jece-
o MAL in oltre 60 anni di nnite’ &d'ltalia
‘e ché mon faravne in allri GO e tanio meno
i 6 anild.

La borghesic italiona won fu mai degna
sarellu delle altre horghesie straniere, yiue-
che', queste alineno sfrdtarono il genio e la
seienza, ereundo le polentissime industyic
che sono wunlo ¢ glurice di esse. Codeste
industiie subiromo la stusi, la erisiy ma
non  perche’ amancano, non  perehe
inuddatle, qutiquale, e per e sola ragione
che esse cengina fatte marciare @ seopu
i hl("]'(_: e non «a beneficio dell’umanity’,
M la borghesia  itnliuna, wiserabile ¢
piloced, uon fu nemmeno cupace a prendere
inizintice per lervezione di industrie e si
adatto’ «ad investire denaro nel” debito
pubblico  dello stato  oppure «a. deposi-
tarlo cnelle . ensae Al visparmdo . bu:;chj:-
per inleresse che varivea  dul 2,’7.v per
eento fine al 5 e 6% :
B du s mentadite? cedurdica,  tucengna,
son fu trasformate neppire dalla guerrc
perehe’ la tendenza intraprendente 'nou I
fatte oapuluw. La borghesid italiana ¢ |

“eorvo delly male vitay capece. lh st‘mlu‘urc
(ma non di creare.
| La diplomazia ufficiale € pur anch'essi
della stesse stirpe: cupuce di far scintil-
lare i cordoni, le medaglic, le croci, le
commende muet cucecolose e sudicia sotto i
esse. Il lngnaggio atupido, servile, corti-
giano che "codesti diplomatici parlarana
prima delle guerra, nei loro boncleétti ¢
nei Joro ricevimenti ¢ ugnale a quello che
parluno oggi in simili occasioni, I lo* stiln
delle Mille e una Notte, sciocco, ranitoso,

- senza base e ‘indegne di considevazione,

. Siano essi duchi, principi, marchesi, ba
voni, conti, senatori, ccec., il loro sllle' s
wnico e pare che tutti abbiano beruta ally
stesso calice siano allevati alla stessa ])n/»
L.

C'e de vistahilive le buasi r’cmmnuz‘/n' s0-
pra wi solidy terreno, da ricrewre eia’ che
fu distrutto; rvidave il valore morniale al
cambio, spegnere gli odii frie i popoli, ma
Cw questt [nublcnn aon si rolge lo srumr(lo
si pensa  semplicemehte a  fare u (h'llu

- diplomazia iguobile e burocratica.

In. questi- ultimi due anni furonq epu'-

©eati; milioni ¢ milioni in conferenze fra §
rari capovioni dei governi e nessine di
qnclle conferenze ebbe successo, special:
mente per il popolo ituligne. I glomull

- della borghesiu, che sono lo zavorin feli

. da che wrvelena il cervellp degli womint,

7 anziche’ dedicare il loro spazio al risol:
levamento mornle dei popoli, al rinsaldas
mento del muscoli ¢ del cervello, spre:
carono tuite le loro colonne per [Fincen-
samento di un ministro, allesaltaz ibne di
un re, alle deliberazioni delle conferen:e
mconc[mle‘?m che valsero soltanto per sti
molare mzoro odio fra i popolii vinti
contro i vineitori malgrado che quésti ul-
iimi mon riuscissero- e mom 1'1'usc;z'ra.1mo
a trarve nessun- compenso dai primt. Pare
una calomite’! La borghesia impotente a
daversi, « rieuperare le sue forze
domniio di pogo tempo fa, tenta, con me-
‘todi loschi, di demoralizzare anche  le

" forze wvergini che sorgomo fra il 'prole-
tariato:

Ma noi dobbiamo impedirlo; noi doblna-
“hno smascherare il trancils e 8¢ qualcmw
(Iovra cadere nel labirinto quesm deve’|
esserMa classe dominante, la classe ‘che fu
capace. a ‘provocere la guerre mal impo-
tente a stabilire lequilibrio della pice. E
_da questa impotenza, coloro che ne é'o/fra‘-
o gono" i popoli prin’ j)overi, la classe pird
povera che. dalle miserie e dalle ;m‘t'--azl.om.

e .esce fmcmta., senza spirito e! scnz\a
“audacia. . b

“I qoverno@ ed il capitalismo :‘.a.hawo
hun - fatto aumentare il debito pibblico
di oltre 13 miliardi in.un solo anno ¢

s

LI'Ttalia

to live) -mentre il dollere ¢ dlminnito d¥
10¢ di valore di- fronte alla lire sterling in-
glese, od i franehi wono awmentali del
18 per cento di wvalore, cioe’ 7,26 wuttual-
mente di frente a T08 di un'unno fa.
(Sempre in dolluri per cento Jranciil) Lo
slesso Belgio ha il éambio di 7,68 di froute
« 19 di un duno fu. Il 1o, Gennaio 1921
la lira sterling era valutela 102 live men-
tre oggi costa 108, 1) andando ‘avanti cos!’
¢ mai possibile risnlvere il problemu eco-
nomico ¢ finanziario d'ltelia? F da chi si
wltende H miracolo che possa ristabilive le
condizioni normidiin Ialia? Dall'indewrita’
austricea? Dal (10 per eento dell'indennita’
gernurtice? 0/1, tronia! Pochi giorni fa
I'talia dovette' fure un “prestito” di 60
milioni "di live, in! mevce, nlla sua ex
nemica, imnnginuteﬁ un po quale speran-
ze potra’ avere dal tanto auspieato bot-
tino d'indennizzo! Alhf fine, vi'suranno tnt
te le probabilite’ qer, chidmare una confe-
renza onde diseutere ¥l sussidio annuo che
dovra’ derolrere all’Austrie. Non
vi ¢ forse Pesempio della-puce di Losun-
nay quando lo diplomazic vittoviesa flalin-
ma firmo' per un indennizzo aunwo di 5H0
wmilioni alle Turchic seonfitta? Non vi
g amdlivrdo e T00 miliont di lire di de
cil da pagure in 9 anni di dominio delia
colonia (ripoling? Pulremmo noi furel me-
vaviglin se la stessa stirpe diplomatica. in-
tendesse di foggiure wwunelle wun po pin’
pesante alle ecatena ehe stringe § polsi dvl
proletariato d'ftalia?

Mu noi eredacno ehe [ luvoratari d'ltaliv
non 7)7'0(:("11::7'11.117": oftre con simile favdel-
lo mue corranno’ sciogliere & nodi onde libe-
rarsi definitivwonente, sl comprenderun-
wo che il regime atinale continna a pro~
curar: lvre dei- debiti, delle aniserie, della
cergogna ¢ dellumiliazione. Essi si accor-
geraniuo che lu diplomazia ed il eapita-
lisn dtaliuna. givoeans. sully bont! e
sullappctito delle wusse o ehe busta pro-
mettere per ingunnare la wmertadita’ dei
lavoratori. C

Il proletariuto italiuno men si o' mai
ituliana  virne deprezzada sopra tatti
wereati finanziuri del wmondo; st si ¢
mai  domandato  come egli potra’ riste-
bilire U'equilibrio normale di tutto Pussetto
economico e di  scambio olire 181
milivrdi di Tire (al valore otinale) di de-
bito, Ma chi potra’ frenave Uimpeto; Uire
dei lavoratori italioni quando essi pease-
‘anno alle loro posizione e mirerenng le
eifrg che essi dovrebbero liquidare a forza
di tasse sopratasse ed ipoteche?

"LEppure un gioruo vern' quundo i pro-
letari d'ltalia, nanseati dulle piroctte dei
politicanti social democratici, dulle proves-
se del- masnadere di Drouero, divanno:
Ma perche’ sopportanne gquestu sitnazione
fin'ora? “Perche’ demmo campo agli womi-
ni-nefasti*di tradirei e d'inguunarci? Per-
che’ attendemmo aiglioramenti e viforme
de un wonio che imperd” per trent’anni in
Italie, mediante linganno, la  frode e
Pintimiduzione? A, stolti che frummo! Si
stolti, perche' in trent’unni di politice gio-
littiana, in G0 anni di costituzionudismo
wonarchico, di unita’ italiena, non seppéro
aecorgersi- uncore che gli nomini che sor-
ressero e sorzeggono le vedini dei de-
stini del popolo ditaliano nom sono che
degl'incapaci, dei demagoghi ¢ dei cor-
tigiani del. capitalismo e dei governi esteri.
Hunno lu sfacciateggine di parlare di po-
litica italinna, d influenze italiane, quando
invece, ne’ in Italic e ne' all’estero essi
sanno elevarsi al di sopra dei ciurlatani
in 7ibasso. Giolitti, la sua coorte non ¢
e non sono wmeglio dei predecessori, Il
credito nazionale, tanto. morale che finan-
ziurio, non € awnmentato du quando Giolit-
ti riprese.le brighie del potere apertamen-
te, anzi le cose vamno sempre pid alle
deriva. E dire che il popolo italiano at-
tendeva o erahgmtore della banca 10
maha come un messic redentore. - Egli
scelse due o tre ministri giovani, che
averano ideec modédine, ma non appena che
questi indossarono la livrea il Joro eorpo
ed il Joro cervello ‘agirono ¢ pensarono
ufficialmente come “tutti- i cortigiani della
diplmnd,,ia'e della politica corrotta. Non
un programma di vicostruzone, mu le so-
lite fanfaronate, i soliti progetti di tasse,
di nuove dogunie, di nuovi questori, di tra-
sferimenti, di prefetti e diplomatici, ma
nulla di miovo; nulla di moderno che das-
se qualche paranzia per un prossimo’ av-
venire migliore per-i lavoratori del brac-

con

‘o’ perche’ anché a coloro non si'penso’,!
anzi st penso” fin iroppo con quello di
toglierli il fustzdm di studiare e di-pen-
sare, powhe le- loro scoperte, - lé -loro ope-

¢ non mprcbbero a. el venderle conoscen-

chiesto seriqmente Sl motivo che lu monctu |,

cio e del pensiero. Dico anche.del pmz.sie-!

etaria.

liberera’

'ltalia dal c

Iu ‘tristisgima atorin dei tlmonieri d‘,l
Pitala: veguo, '

Dunque quale epoca di prosperitd’ ;mo
wtlgnderai il proleturiato ituliuno: dui go-
weinanti che lo sgovernarono negli ultimi
GO anni? Se vi fosse qualéuno che spe-
russe e raccomundasse dit attendere. —. o
(-r/)n o un idiotu opmire un venduto ‘che
s «!{umu colld polpa rubata al” Lavoro. Nou'|
pubi' - essere’ diversamente,

(Ios

he

:‘mgme e ritornare a wuore vitu; ricupe-
rugy tulte le swe forze e le sue; energie
eghi deee sbarazzavai del regime: capita-
istico e momarchico e metlere in moty
tubte le sne capacite’ co.q_lndliz'é per vied
dif care clo’ che il capitalismo - distrusse,
eliminare tutti i debiti di’ guerra interni
ed {esterni, che sono il pm grande incilo
ally, #ie della riabilitazione del eredito. ey
o)
cu¢ira non -lo fece per questione ipatriot-
ticAd umanitarin, ma bensi’ a scopo d'in-
terpse, 1 veri patricti dettero sempre tutty
peitil bene. e la grandezza délla. loro pa-
ma su questa non specularono ‘e non
:.:luchLoxlo d’azzardo. Cosi’ pure i governi
od {i banchieri esteri: Loro non offersero {’

cauwsa per -la duale essa combattev

Iy se il proleturiato italiano 1‘nole riv-

ale. Chi- investi’ denavo nei ‘prestiti qr

specularono 'noprn lalto profitto che ess!
potevano trarre. Perche’ dungite, il prole-
tariato d'ltalin_ dece privarai dei muoi bi
sogni pi’ - mgeensar i, togliere il pane allu
bocce dei propi bambini per aver la
soddisfazione atupide di~ dire. che si €'
paguto chi ha vinto givocando infamemen-§
te d’uzzardo per sunsidiare wng tragedin?
No; se i laboratori-italiani nocederanno
oltre sotio lo' stendardo del capitulismo,
il loro stomuco verrd’ aicora pin’ incava-
to, i lgro ocehi penetrevanmno gempre’ pin’
nelllorbita ed i lovo volti direrranne sem-
‘pre pin’ Scheletriti, Dungue, setto il regi-
me. attugle la fame e [a miseria saranno
all’ ordme del giorno per secoli e seeoll
ancora, Che cosa  bisogna fare allora?
Per moi, non vi ¢ che un solo mezzo:
uno sola alternativa: wnirsi sul canipo
"della lotta; veprimere ogni debito e cre-
‘dito ed_allearsi” coi popoli che si avvici-
nano rapidumente. alle Porta -Sublime, ove
in_aome . del Lavoro, in nome. del djrilto
alla vita verre’ proclumata Jo' Santa Al-
leanza delle forze produttrici ehe mirano
econo-

all'istaurazione | delle ~ ugueglianza
mica nel mondo, sopprimendn la, propricta’

rivatu- e lo sfrutlamento (Iell’zwnw qul—

il ilenaro perche’ amavano I'Italia o 'Y:&L
B Unomo.

Per la vita dé>“Il Proletario”

Al nostro appello della settimana
scgrsa, i gruppi migliori hanno ri-
..pcsto con delle proposte pratiche
ed l'attuabili per risolvere il grave
prcblem'* del DEFICIT minaccian-
te Jo vita del nostro giornale. .. .

! compagni di Brooklyn, N. Y,,
rapongono delle feste pro “IL PRO
LE ARIO” in tutta I’ Amerlca per il
PRfMO MAGGIO; essi preparano
gia’” un grande Plc-l\lc per’ 1] 4 A-
gosgto, che dovra’ superare nei risul-
tati; il memorabile IC-NIC dell”au-
turiho scorso. - '

Ii compagri dell’ Orgamzzazlone
Intprstatale del Msss, R. L e!N. H.
prdpongor:o- una \Gara Nazxonale
vrq"‘lL PROLETARIO" da iniziar-
si-al piu’ presto posslblle. .

" Spno questi dei progettl tuttx buo-
ni, tuth attuabili e del cui successo
nox! dubltlamo, ddta Pabilita! e la
seripta’ degli enti che li avanzano.
Maj.queste sono tutte’ le misure per
il futuro, piu’ o meno lontano. Il

| bisggno de “IL PROLETARIO” ¢’

ogg; urgente, urgentissimo; lufﬁ-

cio generale scarseggia di fondl, da-
ta la crisi che ha colpito;tutte le
industrie. II DEFICIT aumenta ogni
settimana; le spese del giornale am-
montano a DUECENTO doellari per

‘ogni-numerp; ogni voltz che le en-

trate settimanali non uguagll_ano
questa somma, e’ un’aumento ‘del
deficit che si verifica. Questa situa-
zione; se continuera per poche set-
‘timane, non puo’ condurre che alla
soppressione del giornale. QUESTO
NON DEVE ACCADERE, COMPA-
‘GNI'!

Unico rimedio_ e’ quello di acco-
gliere -con entusiasmo ed immedia-
tamente l'iniziativa nostra della set-
timana scorsa. Bisogna riempire im-
mediatamente le liste di sottoscrlzlo-
ne e spedirle al glornale. Non im-
porta che le somme siano plccole,
bisogna agire SUBITO, per salvare

-¢“]L. PROLETARIO"” dal grave peri-

colo che lo minaccia! -
“1L. PROLETARIO”
1001 W. Madison St Chicago, Il
La Red. ¢ Amm. - La C.- . N.
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1 martmo del prole-
" tarlato Spagnuolo

Nel numero u. s. pubbhcammo lo
straziante appello della C. G.:d..T.
di Spagna ed altre notizie riguardo
alla lotta a coltello del ecapitalismo
spagnuolo e dei suoi agduccwnés
(gunmen, sgherri - abbominevoli) e
guegta settimana pubblichiamo, piu’
sotto, una lettera del -compagno E-
velio Boal, Vattuale segretario della
C. . d. T che ha sostituito il com-
pa {Pestafia, attualmente rinserrato
nel icastello di Montjuich di esacrats
methoria. Avevamo detto di pubbli-
caré un’articolo del compagno ‘Sal-

nurbelo vi sono tropp) artlcoh e cor-
rlspondenze lunghe veira” pubblicato
nei | prossimi numeri come pure un
riagsunto della situazione operaia in:
Isp;\gna scritto dal compagno Gu-
scettx Per questo.numero pubblichia-
mo! la -seguente lettera: :

iAlla Commwszmze Esecutwa

. - derlL
Stimati compa,gm, :

tmmzte della stampa Italiana, ‘Fran-
cequ o Spagnuola il nostro'manifesto
intdrnazionale, e sarete al corrente
dellgz persecuzione spietatn cui- noi
swmo soggetti e degli estremi inu-
maiii che essa ha raggiunto. Le: 0
stré. Unioni sono dichiarate z'lleya.lz
e- si. spara apertamente contro: € no-
stri militanti sulle pubbliche vies gli
aghprri assoldati dalle autcrita’-e dai
pad,rom non ‘temono piw’ pumzwm é

riy- mighiaia di e esst sono. candbttz suls
le stvade maestre del paes o pitds

vador Segul’, ma dato che per questo |’

quest'ora vi sara’ gmnto pelt

in pieno tnverno, e pa,reccln hanno
dovuto soccombere a questo tratta-
mento:

Queste mfa,mw, pin’ dettagl«ata,-'
mente esposte nel nostro mamfesto
internazionale, ci spingono a chiede-
re l'appoggio morale del proletariato |y
mondiale onde possa istituirsi un bo-
icottaggio generale. contro le merci
spagnuole in ogni paese del globo,
-boicottaggio: da avplicarsi particolar-
mente do perte dei lavoratori det
trasport; sulle materie destinate" 0
provenienti ‘dalla Spagna.

Voi che tanto potete Jare per 7101,
dovreste . assisterci wei -limiti- della
vostra abilita’, intensificando il boi-
cottaggio e facendo un vasto lavore
di pubblicita’" sui .vostri organi in
varie lingue, smqschemmio le infa-
mie del regime inquisitoriale che og-
gi tenta sopprimerci. La Unione Ge-
nerale del Lavoro, m'ga,msmo rifor-
mista, -collabora col governoe in que-
sta polztwa questuﬁnesca

Voi sarete gia’ informati dalla
stampa delld reswtenza. che not opye:,
niamo alle reazione, e .che questa dt-
fesa ha preso il carattere d’una ve-
70 guerre senza quartwre, n cui la|
borghesuz ha raggiunto- Vespressione
piu’ bassa del canmbalzsmo distrut-
tivo. :

Malgrado questo, lo spirito del_no-
stro milione.di aderenti a questa or-
ganizzazione st rinforza gwrnalmen-
te e prende une nuove determina~

ione nella-lotta, che, prima limitate
il Catalonw., va oggi-allargandosi

elle prm)mczc di: Asturias, Anda.lu-

4 Marzo, 1913--\

11 popoto amencano attende il 4 Marzo
con ansiu. Pare qhe cio’ che "pochi anni
fa ‘era idolutria della massu anonimd della
nazione, sia ora un peso indesiderato. Un
accumolo di sopraffazioni, di complica-
zioni, di contraddizioni nazionali' e inter-
nazionali hanno spinto I'estro del citiadi-
no a.cercare la via d'uscita e la valvols

| di sicurezza in un altro partito, in un

altro uomo e condanno’ alla “perdizione
Wilson, I'idolo di ieri, e con se’ I'ammi-
nistrazione d.mocn}.tica, nonche’ il parti-
to democratico stesso, 11.4 Marzo pare che
significhi una via -nuova per la politica
del paese; un’era (i prosperita’ ¢ di ar-
monije sociali quali la fede politica facil-
mente produce e diffonde fra le mwoltitu-
dini ignare e credulone; avvolte riel cabala
mistico del ‘misticismo politico. Si condan-
na.. l'uomo aspramente per uon aver sa-

puto condurre la barea nazionale versp ac-
s’intaced |

que meno- burrascose, pero’ non -
ls politica, la quale oscura la mnente e
produce i sofismi fra mezzo i quali il po-

| polo viene preso pzl naso e condotto ove

il timone capitalistico deSidera di trasci-
nare la vita civile e fattiva,

Wilson ‘lascera’ .la’ sedia presidenziale
per far posto al Mr, Harding, il ‘neo-idolo
del popolo ahlericuno. Harding fu fin alla
sua nomina alln sedia presidenziale poco
conosciuto e- nott- affatto preferjto dal cit-
tadino. "Egli _non fu ai un uomo "di
forte coltura i:l’acca(.t varsi la siinpatia del
popolo personalmente, ma balzo’ fueri i-
naspettatamente nella convenzione repub-
blicana di Chicago, I, e sopra i candi-
dati preferiti dai cittadini —— Johnson e
Wood. Il capitalismo aveva scelto Harding
e il popolo Johnson' e Wood. Mr. Harding
venne nominate ed: il pubblico lo elegge
plecxduﬂ.e senza (Lu segni d'indigestione.’
o non ostante l’amalo boccone, " diven-
téra’ il simbolo d’adoraziene per la na-
zione, Chi non si spttomettera in segno
di ‘reverenza  ver ' considerato un cit-
tadino indes‘iderubil'e e asprnmente cen-
surato.

Era nel 1913 quando Wilson. faceva la
sua campagna elettorale sulla piattaforma
del partito democ;utlco plccplo borghese
{the common peop‘e) e in nome della
liberta’ e dell’amencnmsnm puntava i suoi
strali contro- i M-usts dei finanzieri, pro-
meétiendo di. sbudeliave tutte le corpora-
zioni ‘e ridare all'onesto cittadino com-
merciante (busine: :mdn) le redini degli
affari commerciali \mzxonalx. Egli era il
paladino delle vecchie tradizioni ameri-
cane del fair pluy c¢he fucilmente Io met-
teva di fronte agli occhi del pubblico
come un messia caduto dal regno celeste
per salvaguavdare ‘gli interessi del ecit-
‘tadino imparzialmente, onestamente, legal-
‘mente ed infallibilniente, «

I popolo attendeva il 4 Maizo 1913 —
giorno della sua assunzione a presidente
degli Stati Uniti — con ansia e felici
propositi. L’uomo perfetto doveva e¢pu-
vare la maechina 'politica federale da tut-
ti gli elementi impuri_e deleteri, abbat-
tere le corporazioni, e i.monopolizzatari
della ricchezza pubbhcn, dure al cittadino
il ‘comando e soggiogare lulta fingnza ai
voleri degl'interessi popolari. E non si
era sempte detto che la via sicura da
seguire per ottenere: giustizia 'era il-voto?
Volete abbattere i irusts? Votate! Volete
controllare: le sfere; governative? votate!
Volete che' lé vostre idee e i vostri in-
‘teressi siano rappresentati. a Washing-

ton? Eleggete i- vostri candidati al po-.

tere! E -l vitornello, per chi vuol ess?re
un buon cittadino, va- vipetuto pappagal-

lescamente! senza badare alla realta’ dei"

fatti, Ne pare che la gonfiatura politica
Wilsonianui abbia insegnato e svelato- al
pubblico la natura :della politica stessa.
Il credo golitico ¢’ di natura atavico; e
sterile quando da I'impressione d'essere la

sia, Amgon, Valencia, e Viscaya, re=
gioni in cut le nostre idee si affer-
mano spepmlmente fra gl agrwoltom
e contadind,
' Attend@mo vostra - risposta pe‘r
serivervi pm a lungo. Accettate, o
compagni, i nostrz saluti -fraterni e
la espressione piw’ sincera, delle, no-
stre. convinziont rvoluzionarie.

+ Per la]
Ndz_ion‘ale ‘del Lavoro .
L VELIO BOAL, Segr.'

C.- E. della Coﬂfedera,zzom.e'

bacchetta magica del broglesso s
biettivo.

Appenu Wilson!, sah qul trono

era 1mpossnblle. I,grnnc]l fmanznetj ci . fe
cero comprendere ‘che se voleva -riman
dov'era necessitav: di fare il bravo e la:
seiare i tms'ts eu i monopohzzaton
pace. . La forza industriale della - - nazione

era nelle/mani deii finanzieri ed erano co-'

storo che dettavano. ai legislatori
fare e mon v1ce—$lersa. Il sistema
talistico del profitto aveva perm
pochi di reggere le sorti economiclie’ dell
nnznoqe e’il progx;esso della macchma
reso possibile — anzi-
centralizzazione déllindustria ‘in pot.entxs
sime co:porazmm,,puvando il popolo pro
duttore del necessano alla’ vita, dall'
dipendenza ¢ dal diritto d’impiego.. Quan
do Wilson si trovo’ di .fronte. al -  pro=
blema economico 3oriale; indietreggio’ ¢
raggiosamente, gridando: for better b?'
Hess.
Por dlstruggere 11 trust occom‘eva
struzgere la mucc.,mu stessa come fattor
produttivo sociale _rupermre al. vecchlb i
stema dell’artigianato, . per:daré ‘alla p

cola borghesia lai supremazia: econom.tca

bi: isognava mfrungqre sul diritto della pro-
prieta” "privaty’ ténuta sacra” dalle" Teg,
e considerata inviolabile dai cittadin
colo-borghesi sbess] chie ‘bombasticam
condannano c¢io’ che loro stessi, dal eanto
loro,
cede per soddlsfu"e le bramosne dei: po

.lltlcmlll. Il proces:o evolutivo della mec:

canica €' una fuse sociale del progresso

umano € non poteva scomparire alchimi-
sticamente cenza turbare e disturbare la,
vita commerciale ed individuale. -La . po-,

litien e’ soggettn: a -questi fattori pro-

duttivi non lmpor'i.n quale siano .le pro-v

messe dei polmcanh.
Gettato il

d’allontanarsi dalla - piceola borghesia per

associarsi ai magnati industriali, cioe’ zlle ..~

tendenze capitalistiche del capitalismo. Le
cpndizioni - politiche d’America .del-

il presidente dopo !a sua professata fede.

liberale: o uvvml“u verso il proletanatOv'

vanzate con una. si-
ica, oppure abbraccia-

come uomo d’idee
cura sconfitta polit

re la causa del cu.pxtahsmo con una’ car-.”
riera politica d'onoii e d’allori. Egli- scelse-

quest'ultima, Da buon liberale ‘e . anti-
trustaiolo nonche’ ‘paladino della. liberta’,’
varco’ la soglia e ando’ a pmntare le _sue
tende sul campo delln burocrazia . indt
striale per diventare di seguito’ piu’:
ristocratics (di pensxero) degli ansbocr
tici danarosi. [ -
Scoppmta la g\.erra, l’Amerlca 51 tr

vo’ di fronte ad un risveglio commercmle»
per. causa, della forfe domanda di mate-,

riale’ belllco e genen alimentari da  pa:
te dellintesa che nel corso di pechi’ anni
s’arricchi’ fovolosamente. Cio’ produs
condizioni favorevoli ovunque ed 'a
prestigio alla politica wilsoniana este
Ma cio’ noni era the il -preludio -4 ‘pi’
aspri dissidi classi¢isti del fenomeno_eco-'
nomico borghese. Cio’ che e’ - oggi.att
vita’' industriale e prosperlta‘ popolare per

causa della guerrn, [ domnm crxsx e.mi-

deva la via d'Amerjca e non badando -alle
conseguenze del dopo—guetrn, mdosso B Y

vecchio mondo pemva sotfo il' tallo
mlhtansmo. Pero’ ;mon " si rnmmenta

s’era fatto del mili
ma _preferito’ ed on
proprii figli. Non una paxola, non
siero s'udiva. -dalla’
nostri sul problem
la causa, fondamey
zxonah fra popol
gono la vita'e la ,felxcxta’

ai- ‘posteri un nuov> sistema

necessario. —:"1a-

apprezmno.,.La storia non . retro- .

programma plccolo—borghese Sl
nel cestino, Wilson si- diede_a fiancheg-.. ™
giare le corporazioni tentando sempre piu’’

1913 :
permettevano solo due vie da_seguire per -
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le e le rwahtn commerciali e sclijiacciare
ghi uni 2 pro degli altri. Anziche® di con-
durre il mopdo verso la fratellanza, lo
_spinscro Verafcl) a piu’ grandi iniquita’. -

Durante la guerra Wilson lancia al

che della mpubbhca comunista Russa!
Wilson e’ un implacabile nemico del co-
munismo ed un orgogiioso sostenitore del-
la schiavitw' del salyriato. La sua osti-
natezza. verso la Russia Sovicitista o fe-

mondo il \angclo della d azia e pro?
paga la pace senz conquiste ¢ ne' in-
dennita’. Egll promette ai ‘popoli che Ia
il Kaiser ed il
FOVEITO tede<co ma non contro i popoli
-'degl’inperi ccntrall. Qra, dopo guerra finita
e pace firmata, jl1 Kaiser gode la pace
e vive lussuosamente neli’Olanda ¢ il po-
.polo tedesco ha GO miliardi di dollari d'in-

" dennita’ da pagave! La guerra fatta con-
tro. il Kaiser?! E nel fraltempo che il

presidente propagava la democrazia in
Europa ¢ voleva che la gucrra fosse - com-
_battuta csclusivamente per fare il mondo
sicuro per la democrazia, il capitalismo
spinse la macchina go»cxn'ﬂ.wn d’America
ad ¢na,campagna di persecuzioni ¢ di bru-
tnhta iinpareggiabili. A nome delia liber-
ta. e dblla .democrazia si sopprime ogni
principio di- democrazia stessa. 11 bieco

"« medio evo invade I’Ameriea Wilsoniana- 1

rivoluzionari (ncl sénso d'un alto ideale
e d'una sccicta’ superiore e piv’ umani
11:1) che sempre denunciarono il milita-
rismo del popolo tedesco anche quando i
nostri governanti 11 davan la mano ccn
ammirazione, furono tuls‘lmcntc incolpati
dressere alleati al Kaiser ¢ confinati ne-
gl ergastoli” fedcmh come criminali peri-
colosi. 1 principii’ di gemeerazia: avevan
ceduto per far posto al cnplmllsma puro
e semplice. La guerra contro i rossi aveva
ed ha di mira lo schiacciamento delle ten-
denze comunistiche del proletariato ¢ 1i-
tardare il grogresso civile. Si parla di’ ‘de-
mocrazia ¢ si pratica la&solutxsmo

Quando la Russia — csausta, | digorge-
nizzata od immiserita dallo Czatismo —
schiaccia la borghesia  ed instaura il
comunismo sulle rovine della vecchia so-
cieta’; la demociazia lattacen vilinente da
lato. Wilson. senza badarc -alla vo-
lonts’ popolare, trascina, su questa cam-
pagna, I’America nel fango storico. ‘E’il
capitalismo che tenta ‘d’abbattere il comu-
 nismo pmlct'uxo. Wilson e’ pel capitalismo.
Egh pdlld. ai proletari del mondo _con
delle frasi deriociutiche stantie dei tempi
trageorsi. I lavoratori nen I'ascoliano. 1l
popolo  langue =otto il peso schiacciante
della-guerra che lo ha gettato nelia squal-
lids miseria. 1 govevnanti non han per
esso che dslle frni. aitisonanti e-di vane
promesse. 1l comuni=mo invecc propaga
Iu’rua"haum sgeinle e l'abolizione del .si-
stema capitalistico. Wilsen. e contro il
comunhmo ¢ per il capitalismo e tutte
lé sue misevie ¢ i suoi anacronismi. Egli
e’ por It demoerazia negativa ¢ contro
la democrazia positiva.

Durante Ia guerra si propaga il prin:
cipio del self- detcrminatinn  {auto-dec
ne dei popeli) delle niazioni nei propri af-
fari interni ‘senza lmxpoclznonc csterna di
l‘l'l..lol‘ll pxcpntenu ¢ imperialistiche. La

. punm cosa coe la Lc,'m delle Wazioni Wil-

conana - fece fu quella di imporre alla
Russm una fermat di. governo capitalistico
al posto di quello: comunistico.

Nelle ncte, nei discorsi € ncllz anle pd.l-
lamentari- ¢ cianciano di prosperita’ ¢
~ di ‘benpsscre sociaic e nel medesimo tempo
si sobb:‘.xc.. al popolo che lavora e pro-
diice un - debito  pubblico colossale; dei
diritti- uvn]l dw'uwrh.mn, ¢ nel frattem-
po si permette che la class agiata metta
uivipoteca  per generazio ¢ generazioni
& ‘costringerle a sgob-
bare oternamente}a pro dal finanziere; di
morale ¢ gluxth_m ‘mentre gli uni $ar-
11ccm-cono a’speze d'ultri ¢ i pochi godono
una illiinitate abbondunza e la massa lan-
glie e vive a stenti.

Wilson' s’atteggic’ 2 liberale e a idea-
Iista tcoucamcntc durante la sua carriera
politica e fu nella - pratica contro ia de-
mocnaZm miuslualc [ Iugudglxamn eco-
Egii . parlo’ bcne ¢ agi’ male.e
volle con;ondcxc il significato deila demo-
e stessa: coll'invertire i termini. Ma
¢ proprlo la sua 1r‘e<1uclbllc avyersione

~alle idee llbernh nella. pratica che, suono*

la. ‘marcia ;unebxc alla politica presiden-
La' missionc storica della democra-
2 proprio- quella di dare facolta’
[ llbmta’ alle. minoranze di propagare
nuovi, prmelpu ¢ nuove idec fra il po-
polo; idi” permetterc la liberta’ di pzuola,
~uunmnc e d’oxg‘muzdznouc pel bene
e del. pupalo. E in qucstcpoca lc

sociale di proglcsuo civile sono
10858 socialisti, anarchici,
ecc. — che sebbene si dif-

,femm.lauo fra loro su conceiti tattici e

itici, hanno di comune 1a socializza-
zione? della produznonc ¢ della ricchezza
socialé ¢ . ’aboliziong dello sfruttaniento
e]l'uomo sull uomn..La democrazia. Wilso-
m connubxo con quclla. degli altri
: d'Europa, ncgo alle minoranze
0 sistenza ¢ vollero porre alla
n freno da mon poter andare oltre
re etomamente ie brutture dcl

e la Flancla, le due nazlom
llbernll

le. Perfino i finanzieri — 1 tipi
caratteristici anti-proletari — hanno bia-
simato l'operato di Wilson verso la Rus-
sia -col non voler smbllue le relazioni
cormmerciali. Egli supero’ il capitalismo
stesso ncl suo attegg-mmento anti-proleta-
rio, E cio’ pare poco per un uonio che
otto anni fa’ e¢ra un aceumm nemico_dei
trusts ¢ si spacciava:, a dlfensau. degtin-
teressi popolari e pxo!etnu

L’America sente org il>bisogno di libe-
rarsi dalla politica Wilsoniana ¢ =ttende
il 4 Marzo con ansia; cercando, col. voto,
una via piu’ soddisfacente. Fissa abban-
dona il p1efer1to di uz,nl or sono per dar-
si nelle mani a quc])l stessi che abban-

2a e mena il popolq nell’oscurantismo ¢
1cll’|mpotenza. 11 nusvo presidente segui-
:a’ piu’ o meno la mcdcsxmd politica Wil-
soniana verso i wprubl di casa propria.
@zli concedera’ la I\bcrtn di corimercio
¢olla Russia,~ ma <‘u‘a reazionario verso
i - liberali e ‘rossi. d'America. L'incalzar
della rivoluzione ~oc1a1e in Europa ¢ l'af-
fermarsi, del comunhnm ha gettato la
orghesia americana :dell isterismo. E il po-
sclo confida alla bq;ghcﬂa il tio i
salvaguardare 1 plO])rJl intevessi di classe;
tai nemici attende Iu hb"rm" Sono que-
ste contraddizioni s ‘valore morale, eti-
:9, intellettaale, rmte ale ¢ sociale della
scheda.
. Harding orgogliostimente an'mncnc-a s
sena salite’ sul tronp 1.1c=1dcnu.\.c (orrvx
2’ un trono) Ia suzJ avversione irreconci-
bile ai rossi d° A"eucu ¢ biagimera’ Iz
oluzione sociale, (‘dltnndo il voto quale
rarma civile del citéadino’ mnevicano e cel
mondos’ democratico cu~txt1.zmx‘n1e. Lo
spavracchio della oluzione veria’ posto
quatidianamente ncl.a mente del cittadino
ser mantenerlo ent Porbita della Ieg;-
Hta’ delle leggi c‘nxtnh\tuhc

Pero’ il comunismo sale.
scr cpera della rivolhzione Prir
che un’idealz Icntano che albergava nc!
cuori dei visionari e. sognatori filosofici, ai
seguito consudcxnto un’impossib C
temente un finsco ed 6ra ung res
aon molto csso dimpstrera’ la
siorita’ Sopra il ~H,c'n'\ capi
allora il cittadino a.mcucano, do
sueto, fermo, 1'1\0];3;:1;1’ lo sgu
PEnropa comuuistai con .amn
diva® fra “I1 i popolo  Turen
muezzo la wi oluzwqe sociale, ’
zomunismo. hit Jhbdttum lo 'Cz
rerializao, il capital . il pol
Paffarismo ed il p lcqlo di clas
4] mondo un sistemi Laciale
tirio, ponende il lav\o{ al- ecrin
destini ecivili, 'nguailiznza al pesto dello
afruttamento dell'uotpo =ull’uomin, li coope-
razione al poste dcllt rivalita’ cummvwmh
¢ personali, la’ pwspcnm ove p
va la miseria, ed jp c‘n‘f‘o Z 08+
sorvato fedelmente Je leggi ed }I diritto
del voto piu’ di tultiimi trovo arcora sotto
il tallone dello sfruitamento capitalistico e
fra le. imposizioni & anacrcnizmi del
mondo borghese”. I} la politica avra’ a
sus conto una ,gunde passivita'.

Mz cio' non venia’ in um sol miorno;
esso ¢ gin’ al- présente visibile ovunque
fra le massc ¢ s'acecntuerit’ sempre pin’.
La bovghesia sta stivolando' nelle fossa.
L'americano e’ un ‘gomo pratico ma non
flosofico. E fra poco tirera’ fuori la Di-
chiarazione dIndlpcndcnm Amncricana ed
esclamera’s perche’ -jon ho .presy o’ se-
Flamente? : ’
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ile, man-
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FRANCIA E GERMAWIA

FRANCE, INIQUA!

La Frowcie di f::onlo ull’ull:r/gunncutu
degii, Stati Unili ¢ Jclle sue ulleute .s:n--
penno’.

Eccola . quindi pr L’{'CCIL'{L)C eon ve'divo
furerc il popolo tegesco, alteccendosi con
trriducibile intransigenza ai paregrafi- del
trattato, nmmanuanIz [ mler;natlmdoh [
modo sno. Bisogne straziere il nemico wuel-
To sua egonia. I ogarerito del siguane Mil-
reraid “permetle chv Ie sue trappe cecn-
y il territorio rénumo svelgends opera
volgaie ¢ criminosa. spogliando le popala-
.znm nemiche. AICIIHL‘ statistiche wfficiali
hanno assoldato- ¢l l’cccupu"w.w militure

francese nel ter ritoyio renano o eostete ul
i

N
¢ 800

gorveino ledesco, /nm I3 turio
1920, la bellezze I-L un
milinni di franchi Qi doni cou-
vml,lr dai soldati francesi awimonieno ad
un importo di. sei: mzlzur([l. di wmovehi. Tt
eoslo -totule fnora oltrepusse i gidndici
miliardi, cd ¢ wlilc ricordire che la Fron-
cit ha decjso’ mnll.rc i costruire un de-
posite di mztm:!om dellampiczza - di 600
etteri pcr aun valare di 110 qidlioni di
snarchi, 14 costruzd gne di-un deposuo di
benzina, che costem allo stato vinto: 40
milioni, e lo castr fonc. di un /orno cu-:
pace & - alimentarg: 400 mtla uomru al

giorno. - -

0. per costruirvi wun colossale campo di

1 pacifiche e la stampa borghese parigina

fono’ precedentementz. La politica ¢’ cic- |

sandosi. alla F
‘tcrre-

" Il Belgio poi,
Je deciso di spianare 800 ettari d

aviazione, ed ha iutmprcg;o le costruzione
di acquartieramenti di. truppe perid0 mi-
lioni di marchi. :

Queste costruzioni sono, senzu ‘dubbio,

affer
‘eivilis-
di uc-

le e*-zde.mcmente\ ragionc guandd:
mu c¢he o Francie ¢ una. nastone
sima che si ¢ assunte il compily
cidere il militarismo. .. T
Qucsia uffcmm:wnc ¢ chiar a, L
ra che 1 go verno: francese dallagmistizio
ad oggi non ha fatto che deliziare IFzL:o-
pa conla suu politica int; rronLa.Ln. allu zml.
sunt democrazia. .

Cavi lettori, voi ben lo aapctc, Ifa. Fran-
cia barghese ¢ scesa in campo [)l‘l o li-
berazionc dei popoli oppressi ¢ per il
trionfo  delle  democrazia. .. L’ss‘,t e ul-
Pevangwordic delle civilte'! {

ODIO FEROCE

it» chia

M. 1o sua civilt! consistc in questo:
incrudelire fino agli estremi sul corpo del
nemico, 1omniliato 1’ugcqrwsunwntc ¢ servir-
si di tutti © mezzi per 8))‘.7]1)(1)[0. -
Essa poi cospira con piani diabo icl ¢ con
intrighi velenosi da per tutlo” Non conten-
ia di aver spinto la Polonia peri ussussi-
ware la Russie dei Soviet ¢ di wver fatto
strozzare le nobile rivoluzione epnuniste
puzghcrcqc, si sforza « ryimettere il trouo
re ¢ imperatort.

wederc, lo czarisnip ' Russia, per' farne
uno strmento -potente contro lo Germd-
ria. Per la Frangia, tanto Plalia come
l’InglultcmiL noiu | rappresentand pin’ 'l
sua. sicuressa essd - ¢ persuase che. verra’
il momento che swa sola, ‘sole contro Lt
sua rivale che og9i. teme pi’ di iert che
Futuisce che per i tedeschi la. vcndelta e
dolecc. .
Di fronle ¢ queqlu, prospettwa. ED a.ffau«-
ca a tndire convagni $u convegni faccndo
appello. alle solidarietd del signor Lloyd
George ¢ al padrutcmo Giolitti.

‘AlPassemblea delle Socictd! dellc nazio-
ni lenutasi @ Ginevra ' le prime quindicing
di dicembre (1920), il 1appresentante fran
cese  stgnor Vnwm., e socw,hsLm sulendo
alla tribuna per j-ispoidere al mgnm Mot~
i, presidente del governo Swizzero che il
una sua dwhwmuonc fece rivelare che e-
gli purlercbbe. cantro o spirito| della So-
cictd’ sc non sollolmcabsc e mancansa ulle
Societa® degli Stuti Uniti, delle Russia €
delle” Germania, . diss¢ che non| sta alla
Lega delle Nazioni chiamare la |Germania
.giacche’ spetta & ess2 mettersi| in grado
d¥ cssere vicevta. La Gelmant'i entrera’
nella Societa’ quando, avra dato, sccondo
i®testo dell’articolo 1: del Patto, le garan-
zie delle sue sincerc mt.enzlom di adempi-
re i suoi obbhghl. ..

In che: wnst.stmw questi obblighi de{la
Gm wanic secondo i dzgnor’Vmum"’ Sen-
plicissino: condumnaile o perire perche’
ryse non o’ dare quéllo che i gavc/')w

L% inseziubile di ctulu erie ¢ di spirito
reazicaario, St stragye dal d:..stdrfo de 1'1'-

Jrancesc chiede. i -
C()bTANTIVO CAMO(:LIO

gt =

- NELLA REPUBBLICA PR@LE’?AREA

PER LA TECNICA I La SCIENZA
Mosca, 14 Gennaio (Rudu) Le sezioni
teciiche . scientifiche  del Cousiglic Eco-
nomico Centrale hannd crcato un Burean
ende dtabilire velezizui con i ecorpi seien-
tifici d si occidertali, studiare le loro
invenzioni: ¢ tenerli nformali "del pro-
_r]_uss:o sc:ieu(iﬁco nefla Russia soviettista.
L'iINDUSTRIA "DELLA LANA .
osee, 14 Geanaio (Rosta) Nel wmese
Neveabre, 1020, -le jabbriche di lana
Jaenno luca’ot!o v miliune ¢ mezzo @i
metel iw i della n,odu"lam‘ antici-
patu. ed il 242 pereenin di uuuu.)\o sullu
prodnzionc del inc di Lrglis. . >,

di

LE SORTI DELLE GUARDIE l?lA.\'B‘{-‘!E

Mosew, 14 Gornaio (Restu) Nalie cil {r.’
di Zwrisi, Tina, wna gravde flame 2, O
pepale L pretestato contro le gesta delic
Guardic che, del geaerele - Koppeler,
che rifuginlesi i Cina, fanno stragi rlcl?u
,mmluuanc indigena. Si prevede une (z io-
a da parie delle el !

i
[

o« cinesi
ner Bbcrare it qatese dei nummgli delle
wide di Semionor ¢ Koppeler.

LA f‘"dDL'YIO\ E INDUSTRIALL

JMuoscd, 14 Gennaio (Rbsia) ng conscgne
di g o Prino 1920 ai contri goecis
et et {I. distitbrizione uumwu!u a D(.L

! di tonncllate.
dan e predotio nel 1
di seme di live.
listo nazione

ML
. N G-S(:’U
e di

nelia

i un mz—
7uL:l]() L!z aumt.lv

1920:

- SVILULPPO-SINDACALE
Masea, 16 Genndiv (Resia) Trolszky he

saritte wiarlicolo nelte “Pravdd” in cnl
deserive le funzioni ¢ lo svilippo del Sin-
daesto Nafionule dei Ferioviesii Meuzicna

wdacato wel-
i ricostru-

sazione allve del siy
wit del progrema

fa pair!
e prejree

felicie al gisono. i

I sinducato” dei leroratori i Jegno j(!
dei grandi pregiessi nel numers dei suoi
mlc.vnl . in Marzo, 1920 -{64.000 —
in Giugno, 100, 000 — i .Sc(lz'lec 120,000
¢ nel mese di Novembre la cif 1!, 61 pus-
v “30,0()0. Questo sinducalo si pre-
pera, git” ad umul_jummsi con fe Societe’
jun-iusse per lO:gmLz::a ione (onumala

!OBILITAZIONE -
Mo @ 18 GcmuLw (Roste) La clusse del
1885 ¢ completamente smobilitata. ~ "Fre
Lciorni s« aino emanali gli ordini per la
dcmrbth:-u ionc delle clussi del 1886, 1887
¢ 1888 In-un fulzuo non Iontm;; sarento’
uImaaI_ Ic classi del 1889, 9'0 ¢ 91, e
quaido ‘1[ pericolo, militure non esistera
]n'u Iulltz froutiere irusse, tutte le classi
».lel(.HulO[ cuugcdutc 0 @ qucllu del 1894..

i
; LA POLONIA Si PILLPARA
Bucharest, 18 Gennio (Roetm) I genc-
ralei Haller, il éampione piw ‘ganguinario
t’c/lu, réazione franco-paluccd, € wrriveto
nelle cupitule nmeng dade ucda::unc con
i 1‘“11[“6:011((11!1! polecchi ¢ sunent  sui
]1--7{/0“: per am colpny  CONIC coniro la
Rusiia sovietlisi. Haller ha tynuto delle
lwuhc convt'u,a'lom con il wvisdistro Talke
Janc.sm,, i giornali burghesi d: wi rigur-
gitaho di wrtichli in. mmmant conLro lu
Russiu. y

It Prcmlcr bulguro, Slambulms/"t, 31 tre a-
e wwhe @ Bucharest. Lo scopo della sua,
wvisita i - deditee fuc*ln‘mtc du, un, suo
z!c d:af‘mso n prcscn..a )

YECE!

| distreito di Kijeshna si trova in funzione

zione del scirvizio ]cr)umm b, Gii orgunii)
centradi del sindacato wecrovany -suggeri-
menii de wgoli mewbyi che pul wmetle-
vany i, uzione. 1l sipdecatd’ pubblica
sed quotidiani dei  queli sune, “Let.

2 i intimo cottalto epn i pen-

o operaio, poichd’ rieeve pin’ di trecento

: ¢

Fuatlisnto rumeno. Esso hu
detto che ¢L'lcud:‘u1 Lo riubiiltuzione
della Bulyar oo Paiuto dell'intese ed b
atiraveiso wna nugre guerva. Riguardo al
Nncolo bolcccmro, ha indicato che il guo
Bese. ehbe propenso ad offrire il s-ul)
uppo;){,'za id uuu zm[rrcau, bellica.

sentanti del gi

. L’ELLTTRIZZ AZIONE
Maosea, 18 (‘mnu.zo (Rosta) Cost I’Lm]nuu-
to clettrico “nellic eitta’ di Ekater Lnbuu sl
inizie il vasta piogetlo di elettrizzazione
detle regioni deglt Urali. 1 villaggi circon~
vicini ricevono anche Il luce clettrica.
‘T giornali dii AMosee [mbbhumo che ‘nel

w nuoro t,qmmlo clettrico di 15 mila ca-
Esso scfre ad illuminare
‘--tll i viltaggiivieini cd ancle fornisce -
nergin poi nulcnurc il grano del distretin;
Questa staz fond ju costrdta con il laroro
\\mnlmlco “delld  popolazione; ad esse st

ginrgera réisto uualtuz stezione A(h

’0&11’ ¢ gi pregettano Jlﬂ une scrie di
st \n’ di 65 HI’ - - o

\m’oc.m,.s.so COMUNISTA

~ Rinnovamento

(L’lmpotganza della rivoluzione russa:de
riva dalla sua portata universale. Il “bol
scevismo non ¢’ un.fenomeno- esclusxvamenh
te. risso. Esso rappresenta yn nuovo in=
dirizzo degli spiriti’ e degli ordmamentx
umani che coinvolge nella sua sfera d’in
fluenza Iintero mondo c:whzzato. Col suo
avvenimento “s'e’ “aperto una nuova eln
nella storia del. mondo, ne’- piun’ ne' meno
come avvenne col ecristianesimo, con-la
riforma e con la 11voluzxone francese. |
11 bolscevismo che e’ l'espressione della
rivoluzione russa ‘¢ della III Internazio--
fale ha dimostrato di_essere la sola forza
nel mmondo capace di. cimentarsi con le
forze della borghesia internazionale e la
sola entita’, rivoluzicnaria cul’ noi possmmo
attifigere inspirazione ed insegnamento nel-.
Iopera di deltlohzlone e di ricostruzione u-
voluzionaria. 'Esso ci offre i tesori di ura
huova coltura. {Non “solo - contiene la po-
tenza demolitrice per effettuare I'espro-
priazione del capxtahsmo qudnto €’ capace
di una“ salutule trasformazione dei rap-
porti: giuridici: e delle concezioni morali
cd intellettuali: della vita umana. E” una
mclavlgllosn forma di coltura, di civilta’,
corgénte in mezzo ad un vecchio mondo
decrepito ¢ degenere che ha obhtcrapc
tutte le virtw’ e le glorie dello spirito!e
‘che ¢ inevitabilinente destmato a c1ollale
e a disparire.

Eppure non mancano anche in mezzo “ai
soliti “sovversivi” gllingenui ¢ i tristi che
p Ltendono disconoscere o disereditare la
ipin’ grande vittoria conseguita ddlla rivo~
’luzwne russa attraverso 1a Repubblica dei
! Soviets -e la III Internazionale. Il paltxto
bol<cev1co chc praticamente ha nelle suc
mani le redini dello stato. ¢ costituito da
‘un jinfima minoranza dclla popolazlone,
ma csso conta mnelle sue_fila degli uomml
investiti delle piu! alte’ qualificazioni- per
portare con successo a compimento il suo
grande copito storice. La grande massa
del popolo ha fiducia in’ questi uomini

|che seppero- tener aito il’ pleatlglo della

bandierd viveluzionaria non solo- sui cam-
pi della Jotta cruenta, ma nell’mdustna,
ncll’nmmmlstlazxoue, . nellmgamzzazlone
dei trasporti, nclle lettere, -nelle sclenze
2 nelle arti. . |
Questi ucmini " che lavorano con fede,
con entusigsmo’ ¢ che nella loro opela di
riformatori -sembrano vivelare Ia forza
misteviosa del genio meriterebbero ben jal-
tro che critiche e contemelie. I loro/mom!
vesteranno mella storia accanto ai némi
dei piw’ chiari evoi, degli artisti, degti
ienziati' ¢ delle grandi, pexsonahtn che
illustrarono la . razza umana menire | la
voce dei loro critici impotenti si spegnera’
nell’oklio, I eritic “della Russia sovicttista
potrebbero ‘cssere Trolto' felicemente paia-
conati- a degli agnelli c..imuffutl sotts
pelle del leone. Essi non ricecono a capirc

\chm, 19 Geunvio (Rosta) Der “deereto
del Comnissarinto dellu Salulc ¢ stata abo-
lite. la pratice: della wmedicing, per sost
teivla eoie il v agli wmmedati s
condo i lore bisogni.

Per deereto del Consiglio dei Contntis
ri deld Ueraind, futti § lavoratori di quell
regione, dLbl(lLIi’(‘Hl(’ Imnlh della  tess ra
di l‘u'u.a, riccveruno il n!lu senza puyds
Jedto,

res

K3

L EAG. Ll()/\' TEDESCA
“Berline, 19 mmm (Rosta) Il goveind
tedesco ba p v le altivita’ della s
cicte’ ojierdicper . Aemigrazione di. op
¢ {cenici ver n Russia soviettistd. Evi-
dentemente, il gorcrne tedesco teme df
perdere  troppi dei suol lavoratori- pi

esperti.

1 GUAI'DELLA POLONIA

Vursaria, 20- Geanaio (Rosta) 11 con
tato centrale delle Unicne dei L‘ll()ltlltﬂl
delly Terra deljee Polonia ha clargito nn'ap
])LIIO o tutti swoi aderenti di lenerst
prowdi per un grandivso seiopero di luttl
ricoli da alluarsi nelle data
dl I1. arsi neila quinte convenzicie dels
ot Uv,wu Ja grandi prepds

fa sono chi nuuwau-u dL lane pet

In. lavor u:zom

pc

D gruy: ieri Olundesi sons
I (ratiative for Uacquisto dei pozzi di
petrolewin i I’olonm il nedesimo gruppo
az’utloycm wnghe per comprarc. le ruffine-
rie di zucchenp di Poscn, Si fordere’, in
seguite  una pance Olando-polacce  che

a.s.;orbzra. o B'mca, Conwunale di Posen.
. %

ONL‘ DE LLE TERRE

LA GESYT, .
Moscit, 20 (feinaio (Roa!u) 1l giornale,

(D grande tmportanze dm
ntading organizzati dal Cc\-
0 du Sovietti. Ogni conti
da 5-a 15 contadini, che
drvranno lerg pof*’n, nelle gesiione delin
lerra. Qucslx comituti fisseranno la

stribuizionc (Iullc scntenze € duscutcmmm
ed. a,p;)hchcramw Ie misure per il nglw-
‘ramento delld /rzcoltu:a. I' comunisti (mq-
Leranino nelld ]OTTIMI’IOIIC e nel ]’*uz:wn
mcnta dz qucah connmn B

“Pravdy” indij
Co itati di (f
mglu,(o Lsccut
tate’ consistcrt

. LA [’OSTA ALREA
ﬂI()sﬂglL,»‘-Z‘G ’(rcmmw (Ro.stu) II servizip
poslale pc%’ (feropla.m funzione giv’ Inz
Moscir, Kazan, Saratov ¢ Nzgm N(n‘/orogl
e le gitta’ LJa. linea.
. Il .Club i: Lijueno di Riga collaborer(i-'
quu.nLa ;mmru « stabilire, il medesitho. s

1

o nou vogliono capire che senza i mira-
coli” di sacrificio, di sfono fisico ed {in-
tellcttuale compiuti dai ‘nostri. compagni
& senza Ia splendida opera di ricostruzione
rivoluzionaria da loro condotta con gr}m-
de ardimento ¢ sngz\cm, in Russia czgi
invece della’ dittatura del pxolctavmto, rdei
soviets ¢ della nazionalizzazione delle {in-
dustrie si parlerchbbe’ di un. Gran Duea
icola o di una democrazia bouhb:e.
Feeo la differenza fra’ i rivoluzionari r 81
J i sovversivi ltdham. da una, pmm
* delleroismo ¢’ deile splendide capnci-
-dncttwe al servizio della vivoluzione
¢ dnllnltm una spaventosa ignoranzs
codaidia nasclierata di vanita’, %
Oggi. piu’ che mai dobbiamo csalta.e la
rivoluzione russa. propagarne le idee,
vepnamenti e additare Vescmpio del
spirito evoico, perche’ essa ¢’ la sola
nifestazione capace di rivelare un. conite-
nuto, una realta’, un significato. £d.! un
altro compito s’impone: vinnovellare! la
mentalita’ sovversiva rendendola adedua.ta
alla missione delia” educazione e dell’azio-
ne. diretta, attingendo questi’ - elempnti
gi rinascita alla vita e alle copce-
zioni nuove maturate dalla Russia bolsee-
vica. Dopo gli évrori - della guerral e
tompo che  noi - ritroviamo noi,* stess
cie alla massa. operaia dimostrianio
cssere all’altezza delle grandi promessé-
aspettative ch’zssa aveva  concepitd
esnto delle nostre attitudini’ rivoluziongi
Si cono presi a prestito tanti sofist
por scagionare il partito sceialista d’
lia ddlla sua_ lcspohsnbilim' nell'ing
2sso dei vecenti moti rivoluzionari, ma
vera causa dei suoi disastri va vicere

®

tata
nella mancanza di brmmrn, dl nobilta’ e
nella corruzione dei suoi uwomini. In que-
-~ }sto partito regna il tarle. roditore della

volgarity’ e -dell ignomiriia. Esso ha
generato nel suo campo la corruzione
diventare un’azichda sormninistratrice
picghi agli avvocati bocciati ed ai
ticanti senz’anima  che fanno parte delle
sue file, uomini- dal cuorc avido di feryvide
ambizieni; di magnanimita’ e di no
rivoluzionarie. La vilta’ dei socialisi
1.'1comggxato le audacic della reazione,;Co-
§i' ausistiaro alla veaziorie tlionfzmtc da
un capo all'altro della pemsola, gli ard
:acehcggmrc le cumew del ‘lavoro e‘ag—
gredive 1" membri _piu’ prominenti del par-
tito i quali vergogna a dirlo
c¢amminano per le vié delle citta’ e Aag-

.| giano facendosi "scortare dai carabmleh ¢

dalle guardie, regie. Si puo’ immaginare
una umlhdzlone piw’ grande? Un partito
chiz ha  strombazzato ai quattro ventj il
-suo’ proposito di schxaccnare la monarch
vicorre. zllé guardie vegie per ‘la prote-
zione dei suoi deputati, delle sue-sedi; so-
ciali ‘e dei suol glomah

vizio fw, quclu capitale e Mosca. -

hauno nnturalmenfe contnbmbo a g tare

. Questi eplsodx i

il piu’ grande discredito :sui socmhsh lta
liani e fornirono occasione ai piv’ salacx
commenti ed agli scherni della Camern.
dove un deputato nazionalista si alzo’ un
giorno per pronunciare in mezzo alle risc’
ed ‘agli applausi dei stoi colleghi, queste
‘testuali parole: IO PROPONGO CHE
L'ON. GIOLITTI ISTITUISCA UN COR-
PO SPECIALE DI AGENTI PER LA
PROTEZIONE DEI SIGG. SOCIALISTI !
"E' logico ed umano che la classe bor-
ghese difenda ad ogni costo le sue posi- .
zioni privilegiate con tutte le armi.a sua
disposizione, anche le piw’ feroci. Pef la
resistenza armata della borghesna, per le
violenze dei ‘suoi sieari.— i cosi’ detti

all'infuori delle masse operaie e dei socia-
listi loro guidatori che non sanno decidersi
ad un’azione rivoluzionaria, la sola effi-'

Io anzi oserei.asserire che lidcalismo pa-
triottico — nei rvari_casi in cu1 e’ pro-
fessato con smcerlta’ con senso d’onore e
solonta’ di sacrificio — riesce mﬁmtamen-
‘e piu’ simpatico che quella forma dl 50-

codardo che regna nel partitone itatiano.

somimosso ed” ammirato davanti a qualsiakt’
1tto di bravura, di abnegaziong, anche se
la persona ché compie queste azioni belle
sia aliena dai suoi ideali o appartenga ad
1ha classe .avversa. Ammiriamo  .pure la
sirtw’ ed il valore dovunque €d in chxunque'
i manifestano! Concediamo pure che il pa-
triottismo gbbia dei vizi che lo condannano
all’obbrobrio, ma non ricusiamogli una Su-

si riferisce alla prestanza della persona-
lita’, all’estetica, alle tradizioni dell’onore,
del valore, della bravura e di altri sentl-
menti -gloriosi che sono i caposaldi ‘della

spirano alla - illustrazione nella storia del-
T'umanita’. M
I grandi movimenti Finnovatori della so-
cicta’ plocedOr’o sempre: dallo spirito. Ed
¢’ per questo che o insisto sulla neces-
sita’. di coltivare nei_lavoratori mllltanh
— specialmente nei-giovani -~ una ediica:
zione nuova, una ‘mentalita’ meno dema-
gogica, verbosa, veramente nobile e fiéra,
fatta di grandi ambizioni, di magnanimi
ardimenti' ¢ d’invitte virtu'. Come lg tra-
dizione riformista,, anche la entalita’
agoyversiva” ¢ volgare ed inadequata; al
ploposxto della 1voluz1one Lropera del
prossimo risorgi sento d'Italia.che talum.
ingenui s'illudcvano sarebbe stata per ma-
terializzarsi da.un giorno all’altro come nn

della massa schininazzanté nelle vie o nel-’
le piazze, richiedera’ invece an. esteso pe-
riodo di anni, delle aspre fatiche, un jm-
mensa plcp.naﬂone ed -attivita’ intellet-

P’eroismo ¢ del genio. Non ¢’
ne’ la quantita’, ma la qualita’ degli pomit

una borghesia conotta si’, ma nr‘nata, ag-
puerrita e prcpanm a rcslstcrc fino al-
Pultimo sangue con tutte le gram‘ll risorse

neilarte della do.n-unznone, col suo valorc
sua coltura. . .

si.come Cromwell diceva che la guer-
ra civile centro la monarchia mglese non’
pateva - sortir vittoriosa finche’ Iarmata.
del parlumento fosse composta della feccia
del popolo, e che per soverchiare il valor
militare dei cavalieri occorrevano . delle
schiere rcpubblua.ne allenate alla pmtlcn
delle piu’ austere virtu’ militari e eivili
¢ pronte @ cinentarsi nelle eroiche im-
prese, dcl pari noi non potremo mai at-
tenderci dei grandi “successi nella otta
contro il capitalismo se non snplem coltl-
vare in noi stessi gli elementi di preauglo
intellettuale e lo. spivito eroico che ¢l
assienrino un primate spu‘ltuale, cosi’. che
le masse possano credere in noi, nella
nostra féde e nell’avvenire délla rivolu-
zionc, come si crede nella scintillante e glo-
riesa luce del. sole. E’ da queste grandi
qualita’ che noi trarremo la inspirazione

’avvénire. o
GIOVANNI BA_LDAZZI
-

COMIISSIONE ESECUT[VA
NAZIONALE

(DELLA FEDERAZ!ONE ITALIA-
NA DELL’I w. W. )

compagno Stella prese la carica di
segretario provvlsorlamente. Perclo
nella seduta. della Sezione di Chlyica
go, tenuta il 21 Febbraio, fu’ sosti-
tutto dal . compagno ENRICO DAL-
LACQUA.:

ro la C.
zati a suog.ngme al numeros -
1001 W Madlson St., Chlcago, 1

la) dollari
sere eliminato

e iaT

15IMO.

arditi — non c’e’ nessuno da deplorare

cente a risolvere la situazione ‘del prese.

tialismo pitoceo, bottegaio, speculnwre e

periorita’ sul socialismo giallo per qua.nto ”

potenza dei partiti e delle .classi che a--

ni clie conta nelle rivoluzioni moderne. La-
rivoluzione comunista incontrera’ in Italm |

. nuove’
i e dal

Perche’ un uomo generoso si sente sempie

miracolo delle uina o.comé una concquisia

tuale insicme agli slanci piu’ sublimi del- »
il numero' .

che derivano dalld sua dutica esperienza

necessaria al compimento dei cimenti del-

1 ccmpagm prendano nota che i

Tutti i comumoah t:he nguard ; -
debbonb essere indiriz-"

e,




" stessa costituzione, contiene un D3

" nuano ad offrire

* quilibristi, che pin’

" ‘operaie, ma cio’ non perchc’ hanne lin-

?

- tendevano. d'imporsi. al hasso Ed oggi le

- futabili

‘zazione per compiere la rivoluzione ed i-

“dal basso chis imponevano e si stabilivano

. “usano’ogni mczzo’ sul campo (ldla. pratica
e della produzmne per nmancr fedeli ad

I

N

i
i
i
|

’ dare qual *he altro a. ‘San Quentm, “onde’
ingrossare]le file.. Alla fine_di questo me-

'Al MIEI COMPAGNI SARTI!

Da parecchio tempo, gruppetti’ di sarti

e “business agents”, ripetutamente predi-
cano che i metodi dell’I. W. W: vengono
praticati dall'A. C. ‘W. of A. Di fronte
a tanta ingenuita’ di codesti compug—m, io,
come membro del’l. W. W., sents il. do-
vere di chiarire, come meglio pos i 1 prin-
cipi tattici, storici, struttumh e 'ﬁnnhtn
dell'l. W. W. Cio’ lo faccio senza plete=e
di afteggiarmi a superuomo perche’ . dopo
tutto sono un proletario e ne ia mia
_infanzia fui costretto a rvimaner forzata-
mente lontano dalle scuole. !

La mia - risposta, dunque, e’: :La In-
dustrial Workers of the Werld -¢} la mi<
naccia piu’ spaventosa pel capxtahsmo,
mentre A, C. W. of A. e tuite ile aitre
organizzazioni di mestiere e senz
sono le sostenitrici del capitalismo.

Per affermdre cio’ bdsta dare uno sguar-
do alla storia declla lotta di classe;di que-
sti ultimi 15 anni attraverso questo conti-
nente e si avranno testiinonianzé incon-
nei riguardi . delle penccuzmm
contro i militanti deli’I. W. W
gionamenti, linciaggi, deportazioni,
gi dei suoi uffici ¢ l'odio feroce, s
propagato dai gmluall per is
sentimento di avversione nella mintalita’
del. popolo amecricano contro i proletari
dell'l. W. W.

Ma noi non abbiame \l>t0 che |
le autorita’ e tuita la ciwmit s
capitalismo si sianc scaraventatiy
stesso furorve contro le altre ngd\\lZZleo-
ni, salvo in pochissimi casi isolati: quando
le autorita’ e la stampa credev ,o che i
suddetti _"lendels fossero degli I3 W. W-
che agivano sotto la maschera (.uq.mlchz_
altro ‘organismo opcraio conservalgie. Uno
di questl fatti si- verifico’ a Lawrence.
Mns>, nel 1919, quando I'A. T. W. of A.
prest le ‘redini di quello scioperp. Pero’
io mon misconosco l'azione di cexn
bri dell’A. C. W. of A. che dqm,o’xo
ramente  da rivoluzionari, ma
hanno la sanzione dei “Jeaders” *
listi-rivoluzionari” dell’A. C.
Basti dire che I’A. C. W. of A,

con

mem-
since-

bs: Ih suz

che dichiara Pincompiatibilite’ nei susi rns
ghi di opemz che aderiscono ad &tre U-
nioni  (PL  W. W. inclusa) Se questa
sentenza non viene apuhcata onmqnc di-
pende dal fatto . che i “leadews™;
di suscitare dei -malcontenti e dei: confht-
ti, ma dove esst .,dexoncggmnu e che
sono sicuri della decilita’ dei m*mbn il
suddetto pmdgmfo viene mesgo in’ )mucd

E tutto cio’ avviene mentre i fliv ;,Lntl
dell’A. C. W. of A, dinanzi :
ingenue, semplicioni ed ¢éntusia di-
chiarono industrialisti, uv luzionidri e co-
munisti ma che nell’iz tempp conti-
la lovo attivita’ nel
Partito Socialista Americano, chele’ I'ente
piu’ equiveco e conuoum]unonauo fia
tutti i partiti politici del niondo:, Non ¢’
€558 una 1]0:]210!10 in contrasto ';u quanto
essi dicono cd affermano davanti a nej,
compagni sarti? Undtteggmmcn‘(o simile
non ¢ ne' simpatico ¢ ne’ da ugwini di
carattere, ma <emplicemem.e da buoni e-
che allx dignita’ el
alla correttezza individuale ¢ di clagse pen-
sano a bahagumd'nc la plopllﬂ Job. Per.
loro Iidea rivoluzionaria e' il trastullo, il
passatemnpo ed il mctodo piw’ shrigativo
per ipnotizzare i cervelli del pxo!ct‘u iato
della- retroguardia, capace soltantp di ub-
bidire ma mai di studiare e u<ol\mc i
suoi probléemi senza la sanzionc dei capo-
rioni. ' : .
" Negli stessi giornali dell’A. C. W. of
A. si pubblicano ‘scritti di idealisti ¢ di
nvoluzmunu, che esaltano le .rivoluzioni

tenzione di usare la forza dell’mgamz-
staurare il socialisno e I'emantipazionz
operaia, ‘ma lo fanno per soddisfare i
desideri delle masse gluoumdo senipre sul-
Tequivoco e sull’ oppertunismo.

Serivere da rivoluzionari, pubbl.cale ar-
ticoli industrialisti e rl\oluzlm‘all per poi
agire Fiformisticamente significa ‘inganna-
re 1a budha fede dei lavoratori; ‘¢’ la-tat-
tica dei mercanti reclamistici che, plomet-
tono zucchero e poi ‘danno fiele. L‘ finche”
il proletariato non complendcra qqestl fat-
ti, egli funzionera’ come atomo lmd. non
come forza dinamica e rivoluziouaria ca-
paco di lottare cd abbattere la borghesia.

1, compagni sarti sappiano ehe Ju stessa
filosofin. dell’l .W. W. fu costinita du
uomini d’ingegno. non prettamente prole-
tari, ma codesta filosofia, codesti} principi
erano pnmu. sentiti nell’'animo delle masse
e messi in pratica sul campo della lotta
contro la predominanza.e lo sfryttariento
padronale, Se la suddetta filosofia non a-
vesse avuto nulla di conune con le masse
essa saiebbe abortita prima dii nascere.
Qumdl erano principi ¢ ideg che soigevano

nell’alto, € non dall’alto seendc\ano e pre-

masse dcllI W. W. non leggonoi soltanto

il . loro prcambolo nei plopn gm!nmh ma

€s50.°

Le ﬁnahta’ dell’I W. W/mnanoﬂdir‘et-

i ) Marted?”

talistico, essa upudm la preﬂente stmt—
tura della socleta” basata sullo sflutta-
imento dell'uonio sull uomo. Essa non -ha
nessuna Ssperanza sul mlghoramcnto di
questo sistema e se: ! anche lotta: per trarre
dei mlgllol-\mcntv lmmedlatl essa non. fa
compromessi  con: 1a classe sfruttatrice.
L'unico compmmpspo ¢ l'unico” contratto
che essa formulem col capitalismo e’ Ia
resa ‘incondizionata! di questo, cioe’ la ri-

qualunque puvxlcgm Lo <clopelo per ot-
tenere mwholamentl economici attualnen-
te, I'l. 'W. W. lo consldera un mezzo di
aggiostramento e di plepmazmne rivolu-
zionaria per'la lotta finale. Lo sciopero e
I'ynico  miczzo per | sanzionare lo spirito
di - solidarieta’. fra. i lavoratori. Essa cre-
de nell'szicne diretta praticata sul campo
della produzione e si fida soltanto delle
forze: inquadrate nei suoi ranghi ripudian-
do qualsiasi alleanza o patlocmazmne dei
partiti-politici.

L'I. W. W. non da molta importanza
1(1 un grande fondo cassa, pc1che Toro

’ 1a corruzione dell’elemento operaio ‘come
¢' quello del capltdhcmo Per esperienza

| sidera supenme ad unaltra povera di

nunzia, da parte dqlla claste padronale, di

che possiede un: grosso pmtafogllo si con-

fondi, proprio come un operzuo parassita
che guadagna 50c di piu’ giorno di
un’altro si considera al dis di quello
che mnon- 1i prende.  L’I. W.:W.. dunque,
‘erede. soltanto .mella solidarigta’ e nella
volonta’ dei lavoratori dlspo-tl a lottare
per il loro stesso.interesse.

L’A. C. W. of ‘A, ha tutte le stesse
tendenze, tallntme e gh stess‘} metodi del-
le altre organizzazioni consel’ watriel: L'in-
dustrialismo e m.oluzm’nausmo lo si ven-
tila nella stampa e nei comizi ina m azione
si ¢ ben lungi dal pmtlcarlu .

Quindi, compagni sarti; “se. r,m proseguia
mo di questo passo ci la:ceremo spogliare
definitivamente della nostrai volonta’ e
¢hi decilera’ dei nostri destipi non sare-
mo plu noi ma i capoccm che s'infischiano
di noi. .

Gl lnplevutl, che come ncil’I w. W.
esegu)scono o’ che la massa delibera,
nell’A W. of A. sono gl unp1egnt| che
de]xhemno ed impongono i loro voleri alia
massa. Percio’ procediamo n;l nostro la-
voro di propaganda e di edl.cnzmne pre-
parando il terreno alla vera onga111a3110-
ne rivoluzionaria ed industrislista, che. ¢
I'Industria]l Workers of thg ¥ orid.

io posso dire che un mgdmzzazmne operaia _‘

{CRISPO

PROPAGANDA NOSTRA

-CONFERENZE BALDAZZI

AE‘(’II STATI DEL .
NEW JERSEY, PENN. I DEL.
MARZO 1921:

Sebato 5, Trenton, N. J .
Martedi 8,Dunmore, Peni.
Mereoledi’ 9, Pitiston, Penn.
Giovedi’ 10, Wilkes Barre, Penn.
Venerdi’ 11, Glenn:Lyoi, Pa. .
Sabato 12, Mo((maqua. Pa.
Domenica 1o, So. Scranton, Pa.
Leened? 14, Philadelphia, Pa. -
15, Wilmington, Del.
Mercoled? 16, Patterson, N. J.
Sabato 19, Mont Vernen, N. Y.
Rageomandiano ¢l ((ﬁl)l))aJ)’L di
> Ipcalita’ di organizzare beie
le rouferenze accivechc’ rivseano af-
Follete ed abbiano wn buovn successy
norale ¢ mater Iulc'

59. WKLVIIN(;TGN iLL.

EPPUR SI .vIUO\ E...!

E’ il caso di rievocare il moito. del
Galilei perche’ non divérs samenie si potreb-
be definire I.n'\en.lmuto di Lunedi’ sera,
21 Febb. 1921, Solo in pochi crans ornii
rimasti quelli che pot,c\ano rvicordarsi di
propaganda rivoluzionaria in questl  pu-
ragzi. Questo villaggio;eras? infatti guada-
on .1'0 la ncmina d
rado” por Ji .tanto i loro sonni
non crano da tcmpo d turbati dalle eru-
de ma sacroamite verita’ elencate ¢ de-
ceritte da. uno che hd egli pure prevato
e delizie del dover quotidianamente scen-
dere negli abissi detla’ terra onde scavare
le materie preziose che pdtnottlmmentc
producono in America: cosi’ tanti miliona-
¥i da un lato & miserabili di quell'altro.
Si per scavare quelle materie che i modut-
tori non posseggoOno x)iu'— dal momento
in cui le bagnano cou il loro sudore ed
in txoppo spessi- cd~1 con il lorp -stesso
sanguc — salvo 'a sentirne nualchc volta
it loro sapore quando ile ricevono nzi loro
petti in forma di imperislistiche mxc:dmh
wmunizioni quando trovano il eoraggio e "la
fame sufficienteinente: assillante da fargll
-balenare qualche bnvxdo di, rivolta.
Nella laeale Opera House. il compagno
Romolo Bobba, de “Il: Proletaric”, di .Chi-
cago, Iil, ha tcnuto Luncdi’ sera, 21t
Febbraio, 1921, ‘una ‘pubblica cm.fuenm
sul tema “perehe’  siwmo poveri’. Molti
.minatori che nel passate avevano osser-
“yato i vani tentativi.di avere qui della
pmpd«muda non credettero dovesse avere
questo tentativo miglior esito percio’ non
inteivenncro. I prescnti -non erano quel
numero che avrebbero potuto ¢ -dovuto
essere. 11 compagno nostro pero’ non si
perse di corng;:io e da vero niilite di una
fedo ehé e disposta: ad avanzdre senza
budare agli ostacoli parlo’ ugudlmenle per
quasi ‘due ore illustrando con fatti in-
confutabili quanto semplici perche’ la clas
se che pure tutto prdduce,ancora non pos-
siede neanche Iindispénsubile alla vita ne’
il diritto alla medcsnnu ’

Le parole del compa;zno furono religiosa-
inente ascoltate dai presenti i quali vispo-
sero all’zppello fatto per il battagliero
periodico “Il Proletario” con §3.20 'piu
$1.00 contribuito uul.(,»ccdentemenle da un
‘mlpq.tlzzantc Totale $4.20, 9 .nuovi abbo-

nati, - piu’ un’abbondnento =« “1'0Ordine
Nuovo” periodico qud.‘idiano (;omumsta di
Torino. '

I’ da sperare chef iquelh ‘che hanno u-
dito le parole del compugno, speclalmcnte
i minatoi, tluggano‘ mseg’namento 6. si
preparino a sastenevx;e le loro battaglie
pn la- purificazione delld lorp organizza-
zione rendendola quella che vérameénte do-
vrebbe esseie, ossia,ila sostenitrice “delle
low Totte e Pente educatore ed emunc1pa-

alla soppressmne d

svu_ un vero “¥l Do-{.

~ Che nessuno ricada nel ¥ letnrgo, si
dia qui purc'la prova che npn siamo in:
sensibili ai palpiti ed agli appelli che i
lavoratori della rossa e liber
ciano a noi lavoratori d’Amdrica di sve-
gliarsi "e prendere il nostro posto_di do-
vere ¢ di battaglia nella lotta gigante
contro I'esoso sfruttumento berghese.

In- attesi di constatare il frogresso del
risveglio e migliore coopcrazidne per l'av-
venire mando alla famiglia ide “Il Pro-
letmlo" che con coraggio | iziato ‘del
Todevole ld\DlO, ed a tutti 2l sfluttatl
che si scuotono fraterni augpri di vitto-
ria ¢ w]ldduct.\ i

: Uno i qui -

| JoLET, WL

J. RISVEGLIO PROLETARIO -
Dopo luaghi anni di Icnto.quanto sner-
vantle ¢ demolitore letargo, *subito supi-
namente dalla falange di wi- di que- |
sto feudo industriale, I)omc.uca, 20 TFeb-
braio, 1921, la_ colonix opcr.} 1 ha dimo-
strato aucora una volta che lessa pure €
scossa dal risveglio che si rifeontra ovun-
que dopo il completo \cng-nmoo falli-
mento della democrazia upubbhcnna dellc
imperialistiche monarchie e lelle subdole

i,

socinli-democrazic  socialistichg a  ristabi-
lire =iz pure una cemplice tifita di quanto
il popnlo aspirn — PACE I LIBERTA"

11 compagns Romolo Bobbt. ,coadiuvato
da un minuscolo mmanipolo dl‘ buoni e vo-
lenterosi che mon hanno liniti alla loro
attivita’ ed energia, ha tcuut,o una pub-
blica confercnza nella sala’ della “Coope-
rativa tmtmndo il tema “Il doverc
dei Lavomtcn Il compagno nostvo
hu spiegato, con unad uvnsm degli avve-
nimenti passati e presenti, le cause dci

rande conflitto, io svolgersi d'essc; ac-
Lenn‘m(lo a quanto stiamo m’\mnnndosl
inevitabilmente se i’ L.vomton non vor-
vanne una buona volta complendele il
joro unico (lovcxe, ossia mpunlzzar\l in
modi ¢ sistemi aventi le\quuhtn ‘necessa-
rie per combattere e vincere il nostro e-
terno implacabile nemico — il capitalismo
feroce ed 1mpeual1‘t1co' .

La conferenza principio’ poco prima del-
le 4 P. M. ¢ durd’ fino alle 530 A. M.
quando: non avendo aleuno desiderato pren
dere la parola offerta ‘dall'oratore, il no-

stro ccmpagno fece np')ello alla- solida- |

rieta’ degli intervenuti per: sostenere la
nostra fiacecla impavida che si avanza
ovunquz portando Iuce ove tegnano le te-
nebre — “IL PROLDTARIO”

I presenti risposero con $21.00, piu
sette nuovi abbonamenti e % abbonaménti
al quotldmno comunista di T rino — “L'Or
dine Nuovo”.

La giornata, con~lde1.v.udo tutt| i 1lmti-
colari di luogo ¢ di eosc mmeutl, si puo’

considerare veramente COH]C una buona :

giornata dit sana plopugdndu rivoluziona-
ria. Il Comitato organizzatore . coglie que-
stu oppoltunitu per ungmzime i lave-
ratori di Joliet-e Loekport, ¢ per ram-
menltare loro ehe solo perseverando si puo’
vincere, i

Altri compagni verrauno Snel futuro a
gegruire il lavéro ormai miznuto dal com-
pagno Bobba cd ¢’ percio” per coloro che
ci hanno. dimostrato di voler: emincipare
di proscguire la via che haniio intrapresa.
DIVISI SIAM CANAGLIA, STRETTI
1IN UN FASCIO SIAM POTENTI, special
mente se stretti in organis 'di classe e ve
ramente rivoluzionari.

E FERE-E-E N [} ﬂ!
LAVORATORI ! RICQRDATEVI'
- ~NICOLA SACCO.
Dedham County " Jail - Drdham, Mass. -
BARTOLOMEO VANZE'ITI

1E PRODEZZE DEL SINDACO DI

; Russia lan-[-

°| stampa pelo non sta zitta, e comc suo

cusa di ‘un; “criminal syndlcallst" L'atre-

RAYMOND, WASH. -

Un sindaco che ticita il popolo @ calpesta-
7 lu stesse Coslztmtmw degli Stati Uniti
- perche’ gamnuscﬂ la liberta’ di purola
OLE HAVSON I

oS

Raymond " Wash., 14 Febbraio — L'avvo-
cato Elmer :Smith, di Centralia, Wash,,
‘che deveva ‘parlale qui’ in Raymond, ha
dovuto andarsene senza aver potuto par-
lare. 11 comizio era stato organizzato dalla
Workers Educational League che -aveva
gia’ affittato la sala e pagato laffitto.

All'ora che doveva giungere il treno re-
cante il vnlowso giovahe avvocato, il
sindaco ed il capo poliziotto della citta’
capitanarono ;una turba di malviventi, di
gunnien e 1iembri dell’American Legion
con lo scope di vietare che egli discen-
desse. Ma quando il treno giunse, Smith
discese ugualimente e velle recarsi sul luot
go ove si doveva tenere il comizio accom-
pagnato da cltre 300 1. W. W. e slmpatlz~

sul luogo m;era la sala, "Smith presento’
la Costituzione degli S tl Uniti e la Bib-
bia,_ dicendo .che la p dma gli garantiva
la liberta’ di parola ‘e che lui avrebbe
fatto un diseorso sulla Costituzione stessa.
Lo sheriff gli disse che era molto meglio’
che riprendésse la -sua via e riponesse
la Costituzione ¢ Bibbia nel suo baule
giacche’ non‘avevano nulla‘a che farc con
le autorita’ di Raymond. Smith, in 1l-
sposta, disse che egli aveva creduto di
fare un piagere leggendo la Costituzione
a dei pohzmttl e scissorbills (ruffianelli).
" Visto 1’1mpos»lblllta di poter penetrare
nella sala & nella vana, attesa che il
sindaco ritirasse Pordine di un simile
arbitrio, Smith, accompagnato da un nu-
mero rafforzato di- compagni si avvio' ver-
so la staziore ed in attesa del treno pro-
minzio’ un breve discorss .e quando if
treno principio’ a mioversi la folla lo

Egli disse: lo ritornerd’ ancord,

Gli ufficiali della cifta’ ed 1' membri
dell’ Amenc'm Legion non hanno guadagna-
to nessun amlco ccn la loro azione, zmzn
ne hanno pcuo rolti e la loro perdita -si’
¢’ risolta in mnostro guadagno.

(Tessera No. 265,657)

- DALLA CALIFORNIA

FANNO PAURA

LE ”STI(‘}\EPS" .

A Maryville, Cal,, tutti gli abitanti sono
in pieno moumeﬁto Difatti, in ~questi
ultimi ‘gierni sif radunavano in giro ai
pali telegrafici ¢ 1i-si diceva, del fare,
del dive, e persino del terrore che fra
giorni si. sarcbbe scatenato su quella pie-
cola cittadella. Tutto eurioso e desidero-
so di voler sapere di che si trattava, mi
avvicinai unch’io ad un gruppo, che -per
caso passava di li, credendo clie fosse av-
venuta “qualehe disgrazia. Ayvicinandomi
pero’, la min sovpresa fu di vedere iiha
semplice “~.1u,l\e1" che - portava le se-
guenti pdlolt_ “Ford und Sulu durmmw
essere liberatl”,
Non ti scandalizzare. o popolino, che I
W. W. non ha mai fatto, quello che gll
hanno accusato, e dovete sapere "che .
due lavoratori furono condannati a \«ltﬂ
incolpati di a<~d_>sm-w——ma"m venta-’“]u
loro conddnna non fu -altro chc uno dei
spliti “framnc-up” che. sanno combinare in
questo stato.
Naturalmeénte al “trust” della tena Ca-
Ilform.mo queste “stickers’’ non ¢j vanno &
genio ‘dato ‘che cogli. fu il solo ehe wvolle
la condanna inflitta ai Hue innocenti.
Non riunitevi, o lavoratori di Maryville,
per impreeare contro -I'l. W. W., ma riu-
nitevi e imprecate, protestate davanti ai
vostii signoti e chledete liberta’ per le
due vittime.,
Naturalmente ehe f\nono subito 1nessi-
sulle traceic degli ajgenti investigativi per
scoprire coloro che hanno miesso queste
“stickers” ma finora nessun visultato. La

solito impreca ,° nlaledlsce all’indirizzo
nostro. :
" Ma che, ‘paura! Cou questl nmlcdettl I.

W. W. on si puo’ piw’ ‘dormiire in pncc
LA LEGGE IN RIBASSO

Dopo di pssoré, stata molto utile i bari-
chieri californiani, la legge del “Criminal
Syndicalism” va ribagsandosi di prezzo. Di-
fatti nei due anni passati e specialmente
a Sun Franeisco, Oakland, Eureka, Los
Angeles, Fresno e tanti altri centri giovo’
per riemipire le caveeri.di nostri compa-
gni; ova I sighoti, i. burattini della git-
stizia sonb in disaccordo fra loro ¢ pure
che vogliano ritirare le corna. .

" Ma intaito a Sacramento un nostro
‘eompagno & stato arrestato perche’ posse-
‘deva la “red card”. .1l poliziotto zelante
lo presénto’ al giudice con'la relativa ac-

stato pmte\;to dicendo che non aveva fat-
.to nulla & non pokva essere considerato co-
me criminale . per esserc * un  sempli-
ce ~ membro del’l. W. W. ‘Il giudice
ascolto’ il .giovane “hobo” lasciandolo li-
hero a mandando al- dxavolo tutto.

. A'QOakland perc’ non la pensano cosi’.
Il District | Attorney Decato, della contea

saluto’ con -forti-'e prolungati applausi'}-

| trattore F

_{nevyero le
Questo glomale settimanale feticcio e pu
trido ﬁno alla nausea ¢ che manco a
dirlo .mpplescnta il- parto genuino della
pirateria nera e gialla di Plovldencc, e lo
sfogratoio 'di tutte le ‘menzogne piu’. atrofiz-
zanti, la cloaca- di -tutte le assurdita’ in-
verosimili- e. denigrdtrici eruttate,’s'inten-.} -
fiii loschi e reconditi prineipal-
mente quells di gettar cattiva luce su tut-
ti quegli elementi che i corvi e i paras-
siti chiamano “indesiderabili”.
Il primo numero, fra le tante altre fa-
bule stomdchevoli, oltre ad iniziare un tra-
visamento' sinistio e sfacciato di quello che
in ultimo avrebbe detto Ardigo’
rito all’ateisino — dando a. bere che egli si
abbia poi ¢onvertito du ateo a religioso,
mentre noi po-sinmo dimostrare la in-
fondatezm di tale asserzionc -— contierie
pure un ‘articolo dal tifolo:
vetrine”, :in cui l'autore di esso dice in
molto pericoloso e di
molto sc:ifndalo il temere esposto nelle ve-
trine dei:negozi tante robe preziose, cle-
ganti e squisite come: paleto’, scarpe, ve-
stiti, pelhcce, mobilia lussuosa, cibi succu-
lenti, eccs; polche egli sostiene. (qui siamo
d’accordo! con lui) che i poveri straccioni
dei lavoratori vedendo di continuo queste.
vetrine pfene “d’ogni ben di dio” vengono
a eomprendele l'ingiustizia che si compig
a loro.danno osservando che essi soll sono
i soliti tdpini privi di tutto il necessario
Cio’ serve ad infondere nel loro
spirito un odio. infinito che 1i spinge to-
sto a vendlcmsx contro chi e causa di
questa lolo mlsernblle condlzmne, e per
conseguenia ~— - ogli “aggiunge — questo
popolo che titte quelle robc produee sen-
za mai potelle godete, nel riflettere al
'mostruosé oltraggio che perenncmente e
bfdccmtdrhente gli si fd, egli continuera’
ad avversare la societa’, le nostre istituzio-
ni,"le nostre leggi e dal suo spmto ribel-
le scaturhanno inevitabilmente quei novi-
menti uvoluzlonnu gravidi di minacee &
Pereio’, l'nutore dell ‘articalo
conclude, sostenendo che; le vetrine si do-
vrebbero . Ievare, che la roba dovrebbe te-
nersi nascosta tutta ncgll stessi negozi ¢
per ‘sapere qual’e’ lo “store dei vestiti,
quale quello della mobxlm, cce., bastera’
aver . l'mhcgnn.duvnntx “al locale apposito
per quella. data merce ‘comne ad esempio:
magazzino di mobiliu, pizzicheria,
facendo, egli cmde, che quando
non vedesse piu’ esposta tanta
‘obbondanza si manterrebbe pin’ quieto ¢ i
tutori deil’o¥dine (leggi del portafogho) dor
mitebbero } piw’ facilmente i loro sonni tran.
“All:ro ‘che comizi comunisti! - Le
vetrine sono und vera propaganda anar:
chica" egln dice.
Ragw_namcnto come si vcde chc non fa
‘¢ dice chiaro e tondo che'i la-
voratori ;dev6no restare scmpre ed a-tutti |
i costi gl eterni Schlavl, gl eterni spoglla-
ti; privi:di ogni gioia e di ogni. pincere. |

nome mi’

Decato,:

sabottare .
L W. Wi

‘shaffo’ i
la difesa:

Questo -
tola. 'E 1

la sua, e
la mia.

'se .si* svo
il process
-accusati 4
la stampsd
prima del

sono sicuyo che IT. W.

di roba, €]

Jack e cd
s

tato attral

1 giornalis
dice lungd

-

era’, nella corte di Oakland,
A carico di padre-e figho (il |
lfugge) arrestati tempo fa e
“Criminal Syndicalism”, -
pero’, commcxa a far strillare
, onde' preparare la cqndanna
processo e fra Taltro dice: io
‘W. ‘tentera’ di
nelle cannerie e altrove, milioni
questo me lo ha notxﬁcabo Vex
Jack Diamond. Sicuro; lo ha
detto Jack o basta, quel cato Jack che
‘81,100 che erano assegnati per
di Sacramento. ‘Buona fortuna
n te il tuo caro Decato.

TOM MOONEY

home di tanto in tanto, e’ get-
ferso la stampa a titoli di sca-
commedia dura sempre cosi.
ti non aspettano 2altro. Chi Ta
¢ chi corta, ognuno vuol dir
ia proletario voglio dire anch’io

Ma _ora - -sigmo a.lla conel
liziotto Draper:: He,nd Hi
la trama che fu eumbma P
Mooney - e spedlrlol a Sin Q
Fra poco il Grand Jury
nunzia di tanto in #anbo Ia stamp
nora non si € v:sta nulla. ‘Aspetf

Cose wvecchie orz
tre. cose furono” SVl
gue sempre in carge
no. ché non vede aned
vscoperw, ‘e che la /stampa dette inipas
per ogmi dove npn giovo’ “nulla.’ Di
proprio essere qiella del pohz:otto
Fosse verol., .

Ma sarébbe ora
renti’ d’inchiostro,
tanta pratica.. Invi;
Quentin e fino ¢l
saranno aperte le
casa. '

porte nox ntnmare.
TONINO BELLO
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zanti, e da altri satelliti, Quando glunse )
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de, per
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alla_ vit: -
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ecc., Cosil
il popolo
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Box 100 R C!mp ntown, Mais
PRI

di. Alameda, sta- plepnrandosi per” man-

)

che ¢

non lo sapesse.¢’ bene far noto
i questo portavoce pxoletano che
Providence, sia quelli neri quan-
unopmtl, siccome han compreso
pi- che corrono cominciano ad
he ‘per loro non poco difficili e
e poxehe dagli avvenimenti ii-
d’oggi che' successivamente si
o ovungue e in special modo
b contiriente sentono ‘minato il
gio di casta da cui derivano tut*
stizie sociali da essi perpetrate

ontro tutto cio’ che sa di veri-
ta’, di hhem pensiero e di nsvegho prole-
tavio. :
loprio per perpetuaie e reéndere
* fruttifera possibile questa loro
anda e -deleteria che da varie
a ‘questa parte han’ fatto spun-
come un fungo velenose un
'nale cattolico
i cui pontefici massimi sono:
padre (! )x Bove di Carl Street, (il bove
sempl*e ‘dietro alla vacca)
Emilio Greco, di Barrington, R. L, il con-
amiglietti, di Providence, il sen-
nmerciante di carbone e di sof-
Corrente ed alti -affaristi, piu’

si sono schierati al-

intitolato:  “La

il Ret.

Bella razza di cattolici

in me-

“Abbasso le

‘messo in pratica ne
di ‘quei tanti pallla ivi

be gran che di glovevole pei- sost,em
del privilegio di casta, poiche’ la: causa del

che ¢ Pingiustizia sociale con- tutti ;i si
orfori che i succhioni ed i goverm o
sumano a danno del lavoratori, iiquali
anche quando non ivedessero pm’ Io scan:
dalo delle ‘Vetrine iirovandosi pero’’ sul
stesse condizioni miserime, — specxalm
te se'la fame facesse loro sorpassa_
gradini della paziénza comprend ek

dov’e’ situata’ la mirce a loro caipita, Ay
romperebbero con Jgual veemenza o pn—
ma o poi nei zini
e nelle miniere e prenderebbero possesso di
tutto cio’ che ¢’ frutto del loro lavoro. -

“Ecco perche’ un. tale provvedimento non
caverebbe un -ragno dal ‘buco, E’ il -si-

ricorrere .ai ceratti!

Bella, davvero, eh o letﬁon" Non bas ;
che noi lavoratori si sia privi di tutte qui
le cose da noi prcdott.e ma bisognerébbé
anche esser privat} di guardarle. Certa
mente che i preti i parassiti futti hon
trovano nessuna differénza ché la, roba sia
o0 no esposta salle- vetrine perche’ . es
sfruttando senza aleun ritegno| laltrui s
dore hanno sempreii mezzi per, pro Curars
‘tutto eio’ che desidgrano. Tanto\e’, vers, ch
la loro vita ¢ vita di epulom e'di s
natezze.
. Ma oecorrerebbe fin apposwo glornnle per- g
riportare e . confutpre per :esteso tutte
parabole che madgma “Senitinella” ida -
pasto ai babbei ch ~1a "eredono. E

-“GPindesidesabili di Provid,

I 7csio delle crrrrwpondcn:a an ]

Progeine NUMEro. ﬁ

EUGENIO DEBS NELLA CELLA
SUETARIA 3

1] grande vegha +do del soclahs'mo mvo-

10 anni di
Atlanta, Georgia, §' stato privato dei -df-
visite e comunicare per lettera coi paren-
ti e gli amigi di fuori. Egli ¢ stalo con-
dannato allu ccllu kolitaria, isolato dal re
sto .dei priglonieri ove non ved¢ che il
secondino una volte al giorno,

Questo nuove oltraggio mfhtbo al pnu’
grande  eittadino. vivente di questa repnb-"
blica dollalesen'c stato . il pretesto del
I'ultimo ““apprezzamento”  di
zmne ehe Debs ehbe a fare al decaduto

secondo rifiuto in} pro della hbelta’ del
veechio rivoluzionakio.

"'Debs
giudicare lex mhesqi
Yorlo della sua ap

iia, ehe, ‘t,rovandom sul-
tonia comée personahta.
politica ha volubo far sipere a Debs ¢h
cgli contava ancofa qualche cosa :dapdo-
ordine di punire I'indomabile rép'robo :
tandolo nella cella; oscura.

Ma ahime’; per! Debs risplende . ahcor:

. . . | .
il sole glorioso, efli ¢’ ancora m(tempo

‘eclissare, ma per Wilson, poveretto, tutto e’
nits ¢ col suo trgmonto non passera’ ai
posteri ma -s'itiobliera’ fra le-
fitte unito alla sja gloria svanita.

Al contrario, D
pellito, egli, la sug immagine, la sua ‘me-
Yamore ¢ Iideale {per il qunlc 11 fariseo'
lo \fece gondannur, é.
E dinanzi alle targhette di marmo, ove'
i magnati d’Buropi scolpirono i1 nome del
messia fallito, - le’ masse operaie vi passhs
rono e.le mandatolno in frantumi, maAdo-
mani in quellc targhctte ove verra’ scolp
to il 'nome di Debs, Yumanita’, di genera-
zione .in genorazmne, vi passera’. davap
scoprendosx la teat,a ed mghlrlandandola
di- fiori e dallorn onorando” I’Uomo .che

del Lavaro, che v01 amaf.é sono
per voil - ] :

-nlnu-h lina
OPERAH Abbomtevx [H

Ma 1’auto1e dell’axhcolo non’.sa che- ge.

TARID”

male resterebbe sdmpre di fatto: .quella :

bero . ugualmente Yingiustizid, “e sapendo )

nelle fabbriché;

stema dunque che ogcorre abollre, altro che 3

luzionario d’Amerjca, che sta scont"_mdo v
careere nel penitenziatio: di-.

ritti concessi ai carcerati, cioe’ di ricevere: . :

plesndente Wilson,; nell’occasione* del 00 -

fu.. sareastieamente mordace ne{ '

di rivedeine i raggi ehe ncppure le mura- "
massiceic’ e sbarfe doppie riescono - ad: i’
tenebte - E
bs, non sara’ mai sep- a

moria vivranno etdrnamente, comi’e’ eterno: -
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IR .

A

P

srande Ballo e Concerto Annuale ,

a beneficio de “IL PROLETARIO”

JROLETARIO” nella magnifica

PHOENIX HALL .

405 WEST DIVISION STREET

Vi sara’ un programma variatissimo ¢

WILLIAM D. HAYWOOD parlera’
il compagno ANTONIO PRESI in it N

Il comitato sta organizzan
e spera che ogni compagnoi contribuira’ con qua

prossimi numeri. :
Il compagno

ricchirlo maggiormen

GUARDAROBA.

. 1 compagn

acquistare

vano vresso il : !
COMITATO FESTA,.

Al lavoro compagni, questa

"per il nostro “PROLETARIO”.

: Sotto gli auspici della Sezione: Sindacalista d
ampagni di Cicero, Kensington e’ Chicago Heights,
iprile, nlle ore 7.30 verra’ data-una grande festa

te; ! . s
1 BIGLIETTI D’INGRESS0O COST—A-NO 50c COMPRESO IL

i ed i lettori de “IL PROLETARIO" che vogliono
dei biglietti per la vendita o inviare regali per il banco scri:

1001 W. Madison St., Chicago, Ill..

i Chicago .e dei
Sabato seva, 9
danzante pro “I

he annunzieremo nei

in inglese, ed

alinno, = : )
do un ricco banco; di beneficenza
Iche regalo onde ar-

festa deve essere un vero trionfo

IL COMITATO-

ondenze

- Corrisp
‘1. CHICAGO, IIL.

BALLO BALLO \ BALLO
Sabato sera, 5 Marzo, alle ore 8 p. m.
al '
WEST SIDE AUDITORIUM
eantone di Tayloy ¢ Racine Ave.
avra’ luogo una grandiosa festa da, ballo.
Ottre..al ballo, vi sarauno diseovsi in in-
~ glese ed altre lingue, :
In inglese parlera’ il conipagno
E..F. DOREE di Philndelphia
_ 'OPERAI AGCORRETEIN MASSA !
’ ’ G. D C LW, W,

PR | WO

GRANDIOSO BALLO PRO. .
" SACCO E VANZETTI

Subato, 19 Murzo, sotto gli nu=piei del
sotto comitnto pro Succa ¢ Vanzetti, di
Chieago, sara’ data unu hrillantissi
festn da ballo con ‘viceo banco- di henefi-

" _cenza. T .

1o festa nvia’ ldogo alln

WEST SIDE LITHUANIAN 1TIALL

C 2242 WL 20rd Plaee -

I compagni ed, i lavoratori di Chicago

dovrebbero cooperare con  slancio onde
- trnrre un buon. risultato da-questa nobi-
lissima  iniziativa.

Golorp che vogliono acquistave biglietti
d'ingresso per la vendity
possono vivolgersi al sogretario el sotto

- comitato:

E. DALLACQUA
2 So. Morgun St., ; Chiengzo. 11l
All'opera, compagni, hon uno dove " vi-
. fiutavsi di cooperave e econtribuive [THE
difesa _di due militi sinceri della nostra
‘clugse,

Tutti nlla West Sirlbo} Lithuanian Hall

il 19 Marzo. - :
. 11, .COMITATO
|
COMIZ10 PRO.
SACCO E VANZETTI
Sabnto sern, i Mmezo, alle ore 700 pom,
nelln-suln )

GRANDE

CHICAGO COMMON

065 W, Grand Ave. vantaie di Morgan Sty
nvia’ Tnogo un grawmle eomizlo bl solicdurie-
\1.;1’ per i due operai Imprh:lonnll Ingring
atnmenta nel Masnehuxatts, !

CPavieranno i spguenti orntaris

Dr, ALBERICO MOLINARI
ANTONIO PRESI
CJOIIN LA DUCA
Operul intervenite in massi
e

11, PROCESSO SACCO E VANZETTI
" RINVIATO:

11 praces#o-dei due militnnt operai rivo-
luzionari’ che doveva principiure il 7 Mar-
70 ¢ stato rinviato. -

Al prossimo No. daremo ampi particolari

Intanto 1si ,continui Pagitazione.

un_tici])utunlentu; 1

AGLI ORGANIZZATORI VOLON-

TARI DELL’UNIONE METALLUR-

GICA (440) 1. W. W. (BRANCH
: DI CHICAGO) .

Gli organizzatori o ‘delegati * volantari
della M. M. W. 1. U. 440 sono pregati di
non mancare. al meeting che avra’ Juogo
il 10 Marzo alle ore 7,30 p. m. alla

. PHOENIX' HALL :
405 W. Division_St.
Che néssuno. manchi se abbiamo inten-
fare del bun lavoro di.organizza-
AARON WEBER, Seg.

JEUOT W

PUBBLICA CONFERENZA

Domenien, G Alwzo; alle ove § o
g OVEL STIFE? parlers’ alla
IPHOENIX I1ALL-
405 W. Division 'St.
_Svolgna’ il - veguente tema:
w1 Ui Dedustpiade”
oppure
“La presente struttura deltl. |10 1 DA
Bgli parlera’ in inglese ed i compagmi che
comprendono la suddetta t lingua non do-
viebbero maneave d'intervenirve,

PRESI

zione di
zione.

— )

CONFERENZA

H

DNomenica, alla I-Jmmutt%Momori:ll Iall,
il compagno Presi tenne I'anhunziato’ comi-
zio ove svolse il tema: S quarte yisorgt-
meptu d'Halia”, Intervennero diversi
rai non mal ¥
Fimusero attentissimi per oltre un'ora
mezzo ad ascoltare Vinteressante tema, ove
Il cowpugno Presi, con dute alla mana.
dimostro’ Vipossibilita’ per o Ba. Itu-
lia  capitnlista m risolvere. il pro-
blemn ('conloinico. interne e vidnr crsldito
alln nazione, :

Prossimamente i) compagno Presi parle-
 sullo stesso soggeito nl West™ Slde
Al suddetto  coniizio . furono  collettati
150 e M vendutn defla lettermturn,

DETROIT, MICH.

o

"

g

PELLA MEMORIA DEDL SOLDATI
MOWTT IN GUERRA
Compngnl de "I1 Proletnria,
Non aviel veluto secenrvi” ol rendervi
note Vopern indegna del "putrioti” li Cee

Tenno, nelln Clocleria, c¢he da un anno a |,

questa parte Inviayo appelli tanto o me
come nd altri lavoratori provenienti da
quélla localitn’, che ‘con nrte raffinnta
¢ malignn_tentano di sottrarre, nlle nestre
povere tasche, del dgnavo onde ‘evigere,
come dicono lToro, -un monumento ai geue-

ros! figli di Cecenna, immolatizi sl cwampo

isti nei comizi precadenti o

AGLL SCORTICATORT 13 SPREGTATORY

Codesti “pntrioti” della scslta giornata
rimusero ben lungi dal canpy dellonsre,
preferendo rispaiminre lu prtj'pl'iu pellac-
cin, indi - costituivei in. .comitato -per-
bunchettare all'wnre ed allw; memariu. e
gloria dei codinti, Canaglie! Fssi, non eon-

lo, par 1 lore guerra, di juutilarmene
un'ultro ¢ feriymi’ dun volte i stesso, fe-
rite che. risentivo’ poer tultn i mia vita,
oped, ancora i annoinno -cot i loro np-
pelli al palriottismo.con lo zgopo di xpil-
lnr denavi ol inline poter dird,-ehe arche
loro per In piu' grawde Ilulju hun dato
il lora contributo,, coll'imbuschrsi nel pe-
viodo delln guered o vitornare @ el
quande essa fu terminativ pér l'erezione
del ionumento agli- croi. Sentite qunle Tin-
guagrio, codesti  codandi, pakluno; ¢l
loro uppello: ; Lot

W

Ai Baldi figli della forte. Cioticria
ai gencrosi lavoratori di ! Ceccano
emigrati nelle lontane Americhe.
Il comituto per d numuments a Creee-
i ai glovinsi eadnli purge ' roti wagi-
voli pee o flne o' buen privgipio dann,
interprete dei sentimenti delle lora frmi-
_,t/lif ehe sentano; nelle lontawanza, vivo e
nestalgico i pensiers ed il - desiderio. per
i lura_ curt. }
I mentre si-compivce di :*r‘gnahn'r" ai
eoprt eonteryanel tulti eolown’ che, com-

tenti di avermi’ fatto troeidnve un fratels |

’\*Cﬂccuno,' 23 Dicembre, 1920
11 Cussiere — Murio Peruszi
11 Presidente — Murchese Adriano Berardi
’ II.Sl'gr{.-tu'rin e -Fngenio de Navdis

%

Lk ok
nehieri, sona questi la
e

“Marchesi” ‘e ba
sehiatta- piu’ \

dnll'uiima piv’
aridn dell'univers frottarono sénr-
pre le passioni, e miserie e le scingure
del gonere ufinno; vani sh batterono ner
calvigruardned 11 loro s, ma hnmarono
la mano deglii schinvi; mai si recarono sul
campe di bnt{nglin prr In grandezza delln
Joro - patria nlﬁi\ sempre armarone ¢ spin-
sero gli nltel )

Cosi' fu pure in quest'ultimn guerra?
13 quando i cyori delle mudri ¢ delle spose
SNEUiNaVANo; aneori; quundo le enrnl dei

1 proletari stritolati dalle mitraglintrici” ¢

dui eannoni fumicnvano uneorn, quundo le
forite dei mu flati continunvane n far spi-
shinae, oc'cot* -alla ribalta ‘gli eroi, “ceeo
i frodatori ! gli ndulterntori delle merei,
apparvive fregehi o candidi dinanzi alle
case dei morti, agli orfani, ed nlle vedove
¢ per cgnforl‘in-li, lenive il Joro dolove, an-
nunziarli chelsi erano costituiti & comitu-
to per o tupide o per il anmento. Al
ma quando i proletar, gli orfuni, le spose,
le madei ed! i mutilati seaglieranno la
loro ira contro codesti seiacalli? Quando ‘si
finiva’, -in Italia, la commedia dei nmonu-
menti? Non*sarcbbe ora di principiare il

presi del \sucro dovere di ciltading ¢ &t
putrioli, ¢ du ngni leanbo” délu Cincierin
gaveggiarons el tributure alla e moria
dei mostri eroi, tmmolatisi sul campo dels
Fonore per i pi grande Ptalia, o ge-
werasita’ propric detlin wostrar terra, vivol-
ge fidente o quei generost Jigli di Ceecu-
e ginnemnl dimenticurino W terra
vra 1 CULTON HERCIILIS DI
AVITA DISCENDENZA, o wppello fer-
virld o ealda, fatto di vmanity’ e di -
triottismo, perche’ i anrzze al tripi-
din . delle Feate no dimentiching di - v-
norioe la meworie dei peapei fratellioes
sinti con-ung lorgn ablaziont,
Pureechiy migliniu. di live oerorrann won
cora per costituiré T s neeessaria
Wil evigendo - mmmento wd_cadati g’ a
voi wrtn, pomeltn sio attede Ceeetno ullu
yenerasita dei suni figli fontad, ! )
Llatta maguwnino  degli ablutart sura’
senlpito a ewrntteri fwdelebiti neille pogine
pin' _frlpide. delly wostra vita ‘eiltuding
vantemporanra, vd il lore e sare’ -
wandnto ai pasteri in e alba ' d'onare che
wre. A foF
sioui cen-

Ceventno, riemmseente, darrd’
redigere pei additare alle pener
ture di quale fede o di unito spirito di
Fraternito’ o di patyiotlisme fircno wni-
satti 4 lroratori- di Cecedan! carigrati in
Awnerica wellocensivre di rendece omugyio
albie grandezze ' Halin ed wlla glerin dei
suni Froi, .

monumento o la lapide alla’ societa’ dei
maramaldi ¢ masealzoni? E via; .compa-
eni lavoratori della Ciceiceria, non per-
mettete ¢ mnou permettinmo a simili ba-
stardi dlinsozzare la memorvia dei nostri
morti, i .coloro che furono fatti as
sinare per volonta’ di chi oggi ha preso
iniziativa del. monumento. Per loro Ffla-
linn ¢ diventata grande, mentre per noi,
per- ehi sofferse sui enmpi di buttaglin,
per chi vide il eatello eadere al proprio
finneo, per chi cadde fmmnerso nel sangue
delle proprie  ferites I'ltalia, ld  potria,
non hi ¢ non ha avnto un lemlio di ter-
reno pur offrive ospitalita’, Finitn In guer-
ra, Tummo seweeinti dalln patrid, funmino
banditi a ramingo, comu- tanti rveietti, Id
ora, malgrado la lontananzn; malgrado i1
pensicro costante delle angherie ¢ dell’in-
sriustizie subite o malgrado ¢che fummo
vielentemente divisi dalln. vmdres dul pe-
nitore, dai fratelli e dagli mimici, i coceo-
drilli -vongono o chicderci denaro! No, vi-
}i: i morti non hanno hisogno el vostri
monumenti, In loro memovin el il loro
gicordo somo scolpiti A caratteri indele-
hili nel nostro cuore ¢ i ricowdereno i
giorno che con voi faremo i conti.

T Alla gogna indegni farised, ‘winecha’ i
monumento che noi prepaviamo per tutti
i morti del proletariato sara” quello della
glarlticazione dei nostri ideali e dela sop-
tvi privilegi, -
NOMENICO DIANA

pressione. dei vox

- NOVITA’  NOVITA’ ~ NOVITA’

Dall'ltalia, . recentemente,

-caturisti. o
Ogni operaio, ogn

prnticx_\.

N, B. — La settimana u.
Vincent 5t.

-opuscolo del compagno
L'l W. W, LAS

+E’ un’opuscolo interessant
conoscere a fondo i principi tattici
che le idee o_le organizz:

Aell'onore per wna pid’ grande Halia,

azioni si possono vag
ticare allorquando se ne conosce le basi
Istruitevi, compagni lavoratori;

createvi una cultura propria -di classe. - ‘
Per ordinazioni rivolgetevi sempre all’indirizzo su indicato.

BELLISSIME CARTOLINE RIVOLUZIONARIE IN VENDITA PRESSO
! L’ ITALIAN 1; W. W, PUBLISHING BUREAU .
23 CARROLL ST., BROOKLYN, N. Y. .

-sono giunte delle splendide car.'t.oli'-

ne di propaganda rivoluzionaria. Sono delle riproduzioni di magnifici
quadri tratti dalla matita di Scalarini e di altri cclobri artisti ¢ cari-

i buon compagno non dovrébbe mancare di
acquistarne, per inviarle ngli amici trattandosi di propaganda  molto

] Costano § soldi 1'una, franche di posta, == Indirizzare lettere
di ordinazioni e money orders al scpuente indirizzo:

N, SCARDINA, 23 Carroll St., Brooklyn,

N Y,

8. ¢ purc uscito il gia’ annunziato
John, intitolato:

UA STORIA, STRUTTURA E METODI

issimo per tutti coloro che vogliono

e ideali dell’l, W, W, Ricordatevi
liare, apprezzare o cri-

e le finalita’.

leggete la vostra letteratura,

| mento postale, (privilegio dei giovnali bor-
| ghexi) per un pin’ Invgo controllo, e ri-

NEW YORK, N.Y. -
;- i Avviso .
I'Unione Latina di Reclutameiito del-
'L W, \'('Z nvverte  tutti i compagni,
membri, lettori de “11 Proletario’ e sim-
patizzanti ‘el movimento.” opernio di in~
wrpveftive” olla” ‘riunfoné che avea'” luiigo
Siovedi’, 10 -Marzo, alle: ore 8 Pu M. nel
. SALONE
DELIJATALIAN BAKER FEDERATION
~No. 123 W. 15 St, N. Y. City -
Questo gruppo di autentlei operai sen-.
tono, specintments durante quexto! periodo

di muggior sviluppo dello  sfruttumento

1l N
dell'uomo sult'uomo, ln necessitn’ di strin-
gersi ognor di pin’ fra i oessi onde

qpromuovere unn grnnde agituzione contro
il” rinnovito orgoplio eupitulista, T come
dal primo uppello che lanciammo a- tuttl i
sovversivi di New York senza distinzlone
di. eredi politici seguiteremo. n furlo anche
per I'nvyenive, Pereio’ quei compagni che
credono di incontrare nutorita’ ed Imposi-
zioni da parte di codesta .organizznzione
intervenendo alla nostra seduta, suremo
lieti di udire le ‘lovo iagioni.
" "Per il Comitato
’ 11 Segretario
0——an

NEW HAVEN, CONN.
" Dopo una lunga sostn’. causata da dis-
sensi imterni, il mostro Civeolo Sindaca-
lista F. Ferrer, ripvende con fervove nor-
male 16 sue veechie attivita' concorde-
mente. E (dopo In tempesta il jeielo | si
rasserena) pare che al disopra _(gei pet-
topolezzi pevsonali si sia venuti alla de-
termiinazione di | mirare verse lorizzonte
rivoluzionarie, ¢ Invorare instaneabilmen-
te per inculeave alla massn retroga il
principio di libertn’, di benessere, di u-
guaglianzn universale, -
Una relativa calma .ci fu' giungere. a
queste conclusioni, vispetto nlle quali, tut-
ti i compngni hanno poxto una pictra so-
pra le bizzarrie persomuli, per affretture
il wiorno da noi tutti auspiento, ed arvi-
vare rupidimente alln mita da noi pre-
fissnei, ’ ’ . .

1ile’ dei compagni, sabuto 19 Febbruio ebbe
luogo nei.localit del nostro Circolo un trat
tefiimento privato degli -nderenti “a seopo
dl sopperive alle spese incontrate l'unno
decorso per la propaganda ed agitazione
per le vittime nostre,
Fu un vero,giubileo, tutti si adoperarono
il buona ri'nscitn, per un discreto ineass
sv netto, ',
"Reano’ complets Pnllegrin, si o discusse
serennmente dei varii argomenti politiei,
ed cconomiei, si cantarono stornelli ed
inni rvivoluzionarii, aggiornatosi avmonio-
samente. .

Farewo qualeosn unche per alutarve la
pubblicazione de ‘11 Proletario” auguran-
dogli ‘che riesen -a riprendere !'ubbona-

seuotore pgli abhonamenti.

I umministrazione del  Cireolo,, per la
rostione dell'anno in corso, ¢ composta dei
seggenti compagni: Giorgio . Ginbucei, Se-

ni, Segretario di Finnnzn; Cesnre Glam-
matlei, Cassiere; Guido Dienlsl, Colletto-
e de *“11 Proletarlo”; A, Buoniempo ¢
¢, Leonawdi,- Revisorl

Ol cosn rlgamrdante 11 nosteo Clreo-
lov Imlivizznre: No, 108 Marris St, New
Haven, Cann, -

1

_ DALL’ ALASKA

1 bedea dei ocarei d'Halin :'Irr[ml Jan i
Alistn, aou viene muozzalo

vhe

ln loro libertn’ per rvitornure alle - pro-

idenli.
Adesso  debbo rivo

lgeve due parole al

.| campane éhe le vee

A rinsaldare vieppiu’' In compagine mo-

grefirio d1-Corrispondenza; Angelo Carbo-

| Segeeluria GIORCGIO GAINICC!

Feeovl un money ordor di 5 dolluri det
quali fimome per i mlo abbonamento ol
il _rosta rotio per 1 nostri enreeratl, ronymn
ubbinny  raecolto” fin compugnt, Cl
nuguriamo che possuno presto rincquistare

pric famiglie el alln lotta pe i nostri

veverendo doitor Luigi. Cozzi di Zngngnn,.|

peimi’ le seatole 8 rie ¢ 'ad altr

gni in cerca di quattrini. per 1.

il campanile & per{la’ compra d:

thie furono” rott
ante ' la guerra i,

L, 11 veverendissin,.
4imo  rivolgersi altro-

colpi di' cannone dui
riale ¢., .democratic
dottore potévu beniy
ve poiche’ du quest
freddo ¢ le miontagh
mettendoc! nell’impos
preziogo metallo e

spumegkiante — pa
la pancia — - no e
rubicondo minlstro
sa niente, :
11 reverendo "Cozd
corrono 35 milu liv
che e che nccorrereb

o droro ¢t Etivpelate
sibllita’ di estrarve i1
convertirlo i liquldo
don —~ in bronzo per
v e campane —=.del
it dig.., che mon ne

v (scusate se son po-
beyo unche a me) per
condurre ' termlne! il -suo progetto. 13N,
povero pretonzolol T’ vero che TAlaskn o
molto lontana da Zugagna, mu cio’ non-
dimeno noi ti.conoscinmo e-se tw vuol Ti-
purare il -tub stomnco, . —- -clog’ -il tuo
vie che conducono tui’, sono scabrose; il
mare geluto e si e '
di rimaner congela
altra  volta potra’
pure > al tuo camp:
statti bene c eonse
buone relazioni col
tra’ rimediare egli
divina provvidenz:
e' tanto buono e
ti...

i
darsi che penseremo

vati fresco.ed n...
‘tuo . padrone che -po-
stesso medianté la.
Non ti pare? Iddio
uesti giorni’ eon ,tan-.

lo sguardo a-quello, di- Zagagna.
Saluti. ....e -buona pasquu.
S R

RENDICONTO AMMINISTRATIVO

DAL 18 AL 25 FEBBRAIO
ENTRAT Ay
Chicago, 111, Rivendita
Hnrtford, Conn., G. Banehi, abb. ..
Caniden, N .J,, l.‘ Bordonuro, -sott.

1.00

Chiengo, Hl., a1 m: Cosimini, abb.:
P. Salerno 1.00 1- S. Italia 2,00
—- J. Cosimini 200 ~- N. Buon-
tempo 200 — O, Felice 2,00 —:-

. J. Domenicoli. 2.0) -— P. Cosimini,
2,00 — L. Ceechjni 2.00 .. ’

1. Cambridpge, Mas<, a m, D’'On
Rivendlta a Cambridge- ...,
Rvenditu a Boston .....
Collottati fra compagni

W. PFreankfort, 1L, S. Guavi, nbbi -
Lebuvon, Pay, a m, A Agostl, .alib.
S, Rannldl 1,00 — A, Nueel 1.()(?
Chieagro, T, Rivenditn ,.vvivyid o
Red Todge, Mont,, A, Tony, nbb,
Nognunee Weha- o me M, Oxselloy,

TOTALR
UBCITA

Pieco  OXPICRE s
Paeco express ..
Franeobolli ...
Amministrazlone

feaene

TOTALE
PI1LOGDO
. $113.50

RIDL
ENTRATA .

USCITA ... 16.00".
N T
UTILE NETTO ...... $97.64

nel* Veneto, che «i ¢ preso Uardive di rom-:

che furono consegnati a Geo. Hard_.v'
: .

: purte fu troppo....

eampunile,- vira put'divb_u'r'do perche' le. -

yve -sempre il rischio
Se rinusceremo’ un -

dnile ‘'ma  per intanto”

campanili /\'dtfi che vi e'.sulla terva
non ha ancora/avuto il tempo di volger -

BERTUZZI .

R De Paolit, ubly, ovavihennd 100
Parte sottoserlzione 00y 2o 10,40
Moenmnqun, Pty IPo Mugd, ably, o0y 2,00
Waterman, P B Plinllo, abb, o000 200
Johnston Clty, Ih," A, Gnlting, rlv. - 0,0
Chiengmy 1L, A, Prowdy sotts 0o, BOD
G Cunnat, k0th v vv ey 6,00
#1170

‘#1606

i ¢ dice che gli oce

Homer Cily, Pa.. 'F. Vannetti, abb. 2.00.

Oakland, Cal., T. Fabbri, abb, ..,." 2.00 L

Buffulo, N.-Y,, A Celli, vlv. ...... 076

Everett, Muss,, n m, L. Ciaburri,’

Andiulli, Minleri, abb. ..o vodr . 6.00

Dilles Bottom, O.. B. Ciprianl, abb. 2,00 ! Lo

Corona, L. L, N, Y R, Scheftel, : 3|

abb., . .iii00n i 1.00 :

Chiengo, I, Opuseoll «.o.ovueios ¥LI0

Philadelphia, Pn. Napolitano,
PIVe ceieais RO B |

G, Cerone, rive Beiiareisiaee

Derby, Conn,, V. Rbgainj, abb, .... -2 .

Fall River, Mass, R, Spada; riv. .. 4206

Philadelphin, Pa., E. Caceese, iv. . . . 2.00

Joh%t, 111, Bobba, jabb,, ‘15, Foschi ° B ;
200 ~— G, De I\']uso 2,00 — G. ‘ 5
OHaviani 2.00 — G, Barello_2.00 N
— G, De Rocco__,#.()() — N, Pasi-. .. .
ni 200 — G. Paglucei 200 -~ L. ..~ i
Palazzini 2.00 ereidareees. 16,00 - i

Schenectady, N. C. Taugaroni,” -
abb, Lo PN 2,00

Keewatin. Minn{ ‘fapani, riv. 226

Ruyland, 0., J.7 Kobilak, abb. 2.00.

A, D'Onofrio, abby v vvvoiearood 200 ‘
Fenimove, Wix, Ni Cerutti, abb. .1 200 &
SotLosCHIZIOND 4y eeriiarqirseens 00 '

Hamden, Conn,, F." Bovsari, abb, o 100

Vo 80708
. 0.8(
0.0l

Lohado

D
)
)

" - Doveri del Segretario Generale

Seziono 4. 1-doveri dul Segretario-Tesoriere genernle saran-
no: avere cura ¢ responsabilita’ di tutti i libri, vegistri cd
offetti dell'ufficio. Fgli kara’ nominato e cletto sccondo I'av- |
ticolo 11, sezione 2 e restera’ in cpifear d tale ufficio finche’ il
suo suceessore non sin stato debitamente ‘eletto qualificato

_ ud installato, eccetto, il caso che cgli non dia le sue dimissioni
o sin licenzinto dall'ufficio, nella . quale’
posto dovra’ essere oceuputo temporaneameiite dalla - Commis-
sione [Eseculiva generulé, Egli dovin’ fare pervenlre’ copin
di tutti gli atti (lell’m'minizznzione ad ogni Unione che essa
gia .o no affiglinta ad un Dipartimento dell'l. W. W.. .

Egli dovra’ condurre la corrlspondenza uppartenente al
suo ufficio; sara’ il custode del sigillo dell'organ
dovia’ porre il medesimo su tutti i decumenti immediata-
mente sopra la sua fivr:na ufficinle.- Bgli dovra’ provvedere

. tutti gli- oggetti dl candellevia, e suppellettili di ufficio ne-
ceasari’ :ill’ovganizzazione.f Egli dovra’ funzionare in gualita’
di- Segretario a tutte .1¢ sedute della Commissione Esecuti-
va Generale ‘e a tutte [e Convenzioni. Dovra’ provvedere il
Comitato per la Veriﬁcgi dei Potert in ogni Convenzione di

" una relazione finanziaria su ogni’ Dipartimento Industriale,

27 Unione Industriale, Consiglio Industriale ¢ 1'Unione Generale

'di Reclutamento, Egli. avra’ _diritto alla. parola, ma non al

| ivoto, nei corpi dirigentit l'organizzazione... -~ - -

0 » - . -.V N ) fee
- 1. Segretario Tesoriere generale . dovra’ ' chiudere i conti
eri‘l’anno fiscale: nell’ultimo- giorno di*marzo- di ogni~anrio.
Dovra’' ‘fare una relazione finanziaria mensile alla Commis- - !

sione Esccutiva: gen:
fare un completo

dulla, Commissione
denari per {uote,

wolvente ull'uopo de
nerale, da dove no

condizione il suo

re funzionamento, o
‘che le fatture non

izzazione ¢

ganizzazione, dovra’
visione della Commi

Generale, impicgare

enerale. come piu’

Esso®eve convoesre le sedute della Cb_mmissioﬁé E:ecutivn

erale ed ai membri in -gencvale, ¢ dovin’
rapporto finanziavio - relativo ngeli affari

del suo ufficio nd ogni Couvenzione annuile. Dovea! preparare
¢ fivmare ogni attestato -d'ussociazione; (chartér) . concesso

Esccutivin generale. Egli }'iccvex-u’ tutti 1 °
tasse ¢ suppellettibili dai Dipartimenti

Industriali, Unioni Industriali, Consigli Industriali e 1"Unione
Genevale di  Reclutamento. Dovra’ rimettere . vicevute per i
medesimi, tenerne.;cura e furne. deposito “in qualche banea

signata dulla Commissione’ Esccutiva -Ge-
n potranno c:xsex'ei]rljele\futi s¢--hon_per

pagave gli addebiti dell'organizzazione, sorgenti dal suo regoln-

d - anche sllora’ solaniente presentate. dopo
sisno state regolarmente: presentate dal

creditore. . In pagamento di esse un cuponc (ch'ecl'{)_ dovia’
essere staceato e da lui firmato. B

Bgii dovin’ dedicare tutto il suo tempo agli affari dell'or-

sottostare ad; ogni momento alla- super-
ssione Esceutiva Generale, e ricevern’ per

Commissione Esecutiva

gli assistenti’ che gli sono ‘necessarii per

‘disimpegnare il lavoro del suo ufficio. Gli stipendi per questi
-‘impiegati debbono essere fissati dalla
‘Generale e debbono essere pagati dai” fondi dell'organizza-

one come gli altri debiti’ e fatture. - .

Commissione ‘Esecutiva -

sopra 'ﬁssateiQdi:llln Costituzione:

i suoi servizi. cinque dollari al giormo i, quali saranno pagati 2 gretavio del’Unione” Indus
dai- fondi dell'oiganizzazione come gli -altvi debit- e fatture.

" Bsso puo’, con l'approvazione delin

" ARTICOLO 1L

Doveri della Commissione Esecutiva Generale,

- Suzione 1. La Commissione Esecutiva Genel'uic dovra’ avere
- la supervisione di tutti gli affuri. dell’organizzazione da una
* -Convenzione all'nltra, e dovra' manteneve una stretta vigilanzn
cu tutti i suoi interessi; durante In sun giurisdizione. Essa |
sarn’ in questo ‘lavoro assistita dagli ufficiali ¢ membyi di
tutte le orgunizzazioni. subordinate all'l.
nominave tanti ovgunizzatori quanti le condizioni dell'organiz-’

zazione potranno richiedere,
(n) .La Commissione Fsecut
re orgunizzateri o “delepatli senza
le Unioni del distretto dove. &
. Sezione 2.
_ utilizzare come orgranizzatore (lcll'l. w.
, impieguta in qualit
Tutti gli organizz:
istruzioni del Sepretnvio Generple 'Ogni

gato dal’l. W. W. dovrea’ fure rapporto del suo lavoro in®

| iseritto, sopra formule ull’nopo propurate, alineno una volta. .
1 cgrelarlo
oro servizi, $5.00 al gior-
cale.

i debbono fornire al Se-
a loealitn’ in cui funzio-

5

la settimana, indirizzandosi al
" riceveranno, come compénso per i
no, ¢ il rimborso delle .spese giustifi
Tutti gli ovgdnizzatori stipendia
vinle el
" nano copia del. lovo rapporto all'Ufficio
Sezione 3.

- merale in ogni affare riguardante

* forza di regolamento, soggette pero’
. prossima o alla generalita’ dei mem
;, caso d1 uri Referendum rvichiesto da

te .parte all'organizzazione, le.'spes
stione a Rgf'erendum,. saranno sosten
¥ richiede il Referendum, cecetto il

per

caso

iva.Generale non puo’ finpiega-
‘i aver prima notifleato
(lovianuo operave. ‘
La Conmunissione Esr:jcutlvu Generale non puo’

Le decisioni della Commissione Esecutiva Ge-
I'organizzazione o qualun-
© que parte- ad ‘essa subordinata,® saranno valide ed avranno
all’appello alla Convenzione
bri, vestando intesi che nel
un’ente subordinato facen-

ute’ dall’organizzazione ché

Esceutiva 'Generale

nerale.
Sezione 4.

Industriali e alle

W. W. Essa dovin’ vedere di “Charte

- " yegolarmente ordin
o Bsecutiva Generale

- 1 C. B G
W. aleuna . personi ne deila

a' di organizzatpre di un partito politico.
atori . debbono isempre lavovare sotto le

Su

organizzatore impie-

questioni o diffico

Generale. ssi

della C. E. G. G.
Nessuna® Unione

Centrale.
dell'l. W. W. puo’

duratura.
(b)
sottomettere la ‘que-

che la’ Commissione

nioni o Organizznzioni

Qualunque accordo uvvenuto frnli
o Organizzuzione ed i padroni comg accomodumento finale’ di

fra di loro non sara’ considerato vali
tanto che il medesimo non abbia: 1

con un Dipartimento Industriale o com

o -associazione di padroni, che lega i s
delle seguenti condizioni: o e
(a) . Un-.accordo che specifica un "Fevto tempo ,come sua

. Un accordo. in cui i ‘tembri
_ bligati ‘a notificare’ i
- moiiale ‘rviguardante”il-salario,” Porario; e le. ore: di -lavor

{vgnisse annullata dnl voto. dei membri.

Allorz ‘le spese saribbero sbstenute.’dall’Ovganizzazions Ge- -

b

Il i S :
La Commissione Esccutiva Generale avra’ pieno
potere di' emetterc Attestati di Assodinzione. (Charters) -ai .
Dipurtimenti Industriali, alle Unioni Industriali, ai Consigl

|

Unioni di. Reclutumento, come provveduto”
nell'Avticolo 1. Sezione 2. Essa avra' puve il potere di prov- .-

" e classlficare Unioni o Organizzazioni

su'cui I'nttuale Statuto non fa previdioni. :

Sczione .. ‘In cuso che i membri*di qualunque organizza- -
zione subordiriata all’l. W. Wasiano edinvolti in uno sciopero

ato dall'orgunlzzazione o dulla Commisslone
, 0 coinvolti in una ;serratu; se nellopinio-
sara’ necessurio fuye scloperare altre U-
essa deve avere pieno pgtere .dl farlo.
striali

gli accordi indus

membri di

Ity’ che cventuafmoente potrebbero sorgere

dell'l, W. W,
affigliata con 1’0

-

ganizzazione generale,

oi membri a qualsias

‘di un'Unione 'sonoob-

padroni prima idi presentare un’

prossimo

(Continua. n

un’Unione

Ho. ed . obbligatorio fin. o
jccvuto Vapprovazione |

un’Unione Industriale-
aderire ad un con'F'utto ‘con ‘un padrone, .






